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Circolare n. 22/84 
Si informa che è stata approntata la pubblicazione 
«Bollettino C.A.I.  n .  82 - Annuario C.A.A.I. 
1983», disponibile presso questa Sede legale, edita a 
cura della Commissióne Centrale per le Pubblicazio
ni. Il prezzo di tale pubblicazione è il seguente: 
Soci L. 10.000 
Non Soci L. 15.000 

Circolare n. 23/84 
Oggetto; «Catalogo Film 16 mm.» Edizione 1984 
Ci pregiamo trasmettervi in allegato una copia del 
«Catalogo Film 16 mm.» - Edizione 1984 edito a cu
ra della Commissione Cinematografica Centrale, de
bitamente aggiornato. 
Confidiamo che, come per il passato, possa costitui
re valido strumento per una sempre maggiore divul
gazione del patrimonio cinematografico disponibile 
del Sodalizio, e quindi per una maggiore conoscenza 
dell'ambiente montano in tutti i suoi aspetti. 
La modalità di ottenimento e / o  prenotazione dei 
film rimane immutata, rispetto al passato. 

Commissione 
Nazionale 
Scuole Alpinismo 
Si invitano i responsabili a farci pervenire il più sol
lecitamente possibile, comunque non oltre il 10 no
vembre prossimo, le relazioni dei corsi effettuati 
durante il 1984. Il mancato inoltro pregiudicherà 
l'assegnazione di eventuali contributi da parte della 
C.N.S.A. 

Per la Commissione 
Giuseppe Cazzaniga 

Serata 
Mercoledì 10 ottobre, ore 21 
presso il Teatro L'AGORA' in Via A .  Colombo 2 -
Carate Brianza; 
la Sezione del C.A.I.  organizza una serata di diapo
sitive di Giuliano Giongo dal titolo: 

Patagonia, Cerro Torre d'inverno 

5® Corso 
Artìfideri da neve 
Macugnaga 4/10 novembre 1984 
Scopo del Corso è di informare ed addestrare all'im
piego di materie esplodenti per provocare artificial
mente il distacco di valanghe. 
Possono iscriversi quanti sono in possesso di licenza 
di  fochino e quanti non lo sono. Chi è già in posses
so dei requisiti di legge potrà ampliare il campo di 
attività della professione; chi non è abilitato all'uso 
degli esplosivi potrà acquisire anche nozioni utili al? 
fiiie di sostenere, successivamente, gli esami di fo- ' 
chino o ,  comunque, di essere in grado di impartire le 
direttive per l'impiego dell'esplosivo in tale settore. 

PrograAima delle lezioni 
La neve: formazione, evoluzione, equilibrio del 
manto nevoso; favorevole al distacco di valanghe. 
Gli esplosivi; generalità sugli esplosivi e sugli acces
sori da mina; norme legislative, misure di sicurezza. 
Tiro elettrico: detonatore, esploditore, ohmmetro, 
ecc. 
Demolizione di cornici: circuito di miccia detonante, 
di mensionamento e posizionamento delle cariche. 
Tiro a distanza: Catex (cavo trasportatore esplosivo) 
ed altre cariche. 
Organizzazione e consegne di una squadra di tiro. 
Comportamento e soccorso: misure di sicurezza da 
adottare in zone soggette a pericolo di valanga. Bol

lettini di pericolo di caduta dì valanghe, organizza
zione. 
Ricerca di travolti da valanga. 
Il Servizio Valanghe Italiano (S.V.I.) del CAI, il 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino (C.N.S.A.) del 
CAI, i Servizi valanghe delle Truppe Alpine (Meteo-
mont), delle Regioni, delle Province, degli Stati 
Esteri, notizie. 

Esercitazioni pratiche 
Confezionamento di cariche esplosive e di mezzi di 
innesco, attivazione delle cariche (accensione a fiam
ma). 
Comportamento e soccorso: misure di sicurezza da 
adottare in zona soggetta a pericolo di valanga. 
Preparazione ed attivazione di cariche esplosive con 
accensione elettrica. 
Preparazione ed attivazione di circuiti di mìccia de
tonante. 
Ricerca di travolti con sonde, cane da valanga, ap
parecchi elettronici. 
Discussione finale sul lavoro svolto, teorico e prati
co. Conclusioni. 
Verrà rilasciato attestato di frequenza. 

Iscrizioni 
Devono pervenire entro il 10 ottobre 1984 sulla sche
da individuale; l'ordine di arrivo e versamento-
prenotazione stabiliscono la precedenza; se il nume
ro  degli iscritti lo richiedesse il Corso sarà ripetuto in 
data da fissare. 
Alla scheda va allegato il versamento di Lit. 100.000 
quale anticipo di prenotazione, defalcato poi dalla 
quota. Indicativamente la quota di partecipazione 
dovrebbe aggirarsi attorno a Lit. 450.000; verrà fis
sata tempestivamente in relazione al numero degli 
iscritti. 
Con la conferma da parte ns verrà spedito il volume 
del testo adottato per le lezioni. 
Per ogni informazione telefonare alla Segreteria del 
S.V.I. ore 10-11/15-17, esclusi sabato e festivi, a 
partire dal primo dì settembre. 
A Macugnaga dalle ore 16 del 4 novembre, presso 
l'Azienda Autonoma, funziona la Segreteria del 
S.V.I. per assegnazione degli alloggi e pagamento 
retta. 
La quota dì partecipazione dà diritto: pensione com
pleta (camera a due letti con servizi) dalla cena di do
menica al pranzo di sabato 10, bevande escluse, uso 
degli impianti di risalita e trasferimenti, materiale 
esplodente ed attrezzature necessarie alla prepara
zione ed alla accensione delle cariche, assicurazione 
contro gli infortuni derivanti dal maneggio degli 
esplosivi. 
Si raccomanda l'equipaggiamento personale d'alta 
quota e da riposo. 
Servizio Valanghe, via Mauro 67 - 28030 Domodos
sola 

Cerco 
Rifugio o baita 
«Gruppo Amanti Montagna, avendo esperienza, 
cercano baita, rifugio o albergo di montagna in ge
stione; eventualmente anche da ristutturare, preferì
bilmente in Lombardia e dintorni. Telefonare ore se
rali al 02/6187269, Antonio». 

Gestore 
La Sezione di Bergamo del Club Alpino Italiano in
dice concorso-appalto per la gestione del rifugio 
Luigi Albani, in comune di Colere (Valle di Scalve), 
località Miniere di Polzone, a quota 1939. 
Presso la Sede di via Ghislanzoni 15 - Tel. 
035/244273 - (aperta da lunedi a venerdì, ore 9-12 
15-19,30), sono disponibili i moduli di partecipazio
ne. 
Le domande dovranno pervenire in Sede entro e non 
oltre il giorno 25 settembre 1984. 



Lettere J 
Motocross sui sentieri Al caro Rudi 
di montagna 
Il giorno 1.7.84 mi sono recata per la prima volta al 
rifugio Magnolini (C.A.I .  Lovere) con mio marito 
ed un'amica, e devo f a r  notare che, s e l e n e  all'ini
zio della mulattiera ci sia un  cartello df divieto di ac
cesso a i  veicoli motorizzati su ordinanza del sindaco 
di Costa Volpino, la nostra salita al rifugio suddetto 
è stata accompagnata d a  u n  andirivieni di  
motociclisti-cross. Come se ciò non bastasse, mentre 
s t i a m o  arrivando al rifugio, uno di questi motoci
clisti è passato di fianco alla sottoscritta e, seppure 
involontariamente, la manopola della moto  h a  toc
cato il mio braccio, lasciando un  conseguente livido! 
È sembrato di  essere stati all 'autodromo e non  in u n  
quieto ambiente naturale quale dovrebbe essere 
quello alpino. Davanti al rifugio Magnolini vi erano 
dieci motocross, una visione direi non  proprio am
mirevole per un  rifugio alpino; ed il custode non 
sembrava af fa t to  infastidito d a  tale «movimento 
motociclistico»! 
Dato che purtroppo l'inosservanza di divieti di que
sto tipo è alquanto frequente, mi chiedo se non  vi sia 
la possibilità di nominare «guardie ecologiche» tra i 
soci C.A.I .  onde fa r  rispettare i divieti di cui in argo
mento. In effetti non penso si possa effettuare tale 
vigilanza con il numero d i  guardie comunali o del 
verde, ecc. alle dipendenze dei vari enti comunali. 
Invio copia di questa lettera anche al Sindaco del 
Comune di Costa Volpino quale emittente della sud
detta ordinanza. 

Mara Montagnìni 

Povera Val di Mello 
Siamo due giovani amanti della montagna soliti a 
trascorrere alcuni giorni a contatto della natura in 
tenda nell'incantevole località Val di Mello (Son
drio), che h a  t ra  l 'altro visto fiorire il fenomeno del 
«sassismo». 
Ques t ' amo,  purtroppo, la pace e l'incontaminatez
za del luogo è stata turbata dall'invasione colonizza
trice di  u n  gruppo di  60  scouts veronesi. 
L'atteggiamento anacronistico di  perseguire l'asso
luta indipendenza e la vita sociale del gruppo, colti
vando esclusivamente la prestanza fisica, è risultato 
subito evidente dalla mancanza di  rispetto nei con
fronti  della natura e delle altre persone presenti. 
Innanzi tutto, ci siamo domandati come fosse stato 
possibile che il Comune di Mello, pur  lontano, abbia 
promosso la  lottizzazione della valle per affittarla a 
grossi gruppi di campeggiatori in assenza di strutture 
igienico-sanitarie, permettendo loro di cacciare, per
fino dai sentieri e dall 'acqua, chiunque avesse voluto 
soffermarsi ad ammirare la bellezza del luogo. 
L o  scempio più grosso appariva alcuni giorni dopo 
l'avvio del campo: tavoli, seggiolini, ponti e altre 
strutture di  dubbia utilità ricavate d a  legname in  
parte portato d a  casa; sparsi ovunque seghe, accette, 
picconi, pale e scalpelli, usati per l'installazione di  
tali strutture; enormi buche nel prato e perfino massi 
intaccati - poveri sassisti! 
Ogni tènda disponeva di u n  bidone, quale forno a le
gna. 
Conosciamo tutti quello che può  combinare u n  ra-
gap;ino che possieda un'accetta in cerca di legna, 
spinto inoltre all'allestimento quotidiano dei rituali 
falò serali. 
Forse questi esempi non  saranno stati sufficienti a 
descrivere la  nostra amarezza nel vedere un'organiz
zazione il cui scopo è sfidare la natura e difendersene 
piuttosto che rispettarla. L a  nostra conclusione è 
che basteranno pochi campeggi come questo e «l'in
cantevole» valle potrebbe non esserlo più. Pensia
moci! 

Roberto Beretta 
Ines Gervasoni 

C.A.I .  Concorrezzo 

Di tutti gli articoli apparsi nel numero 13 de  «Lo 
Scarpone», mi h a  inunediatamente colpito «Alpini
smo è cultura», di Rudi Vittori. Se il caro Rudi (che 
poi non  so  se sia caro o meno) voleva la polemica. . .  
bè, eccola. Raccolgo il sasso che hai lanciato, vec-

-ehio Rudi; lo raccolgo e te  lo ritiro addosso. 
Io  sono (almeno lo spero) uno di quegli alpinisti i 
quali, oltre che arrampicare, leggono ... e molto. 
Lèggo di tutto; e di alpinismo leggo soprattutto ciò 
che f a  ... cultura. 
E non so perché, m a  mi capita anche di capire ciò 
che leggo! Strano, vero? 
E h  già: arrampicare, salire su ghiaccio o semplice
mente sputar sudore su un  bastardo sentiero con 15 
o 20 chili d i  zaino sulle spalle, non è ,  come scrive 
Rudi, cosa che è d a  tutti fare. O ,  per dir meglio, d a  
tutti comprendere. 
M a  l'alpinismo non si comprende . . .  si ama  e basta. 
D'altra parte però, anch'io sono costretto, nella vita 
quotidiana del tirare a campare, a cambiare canale 
TV quando arriva la pubblicità (ma senza teleco
mando, perché h o  u n  piccolo televisore di vecchio 
stampo!). E con ciò? Boh! Non so  se valga la pena di 
spèndere parole (e inchiostro) su questo ... 
Di  certo, ur lo anch'io la mia rabbia (in alpinismo e 
non) perché non me la sento proprio di fare  l 'Orlan
d o  Furioso mosso dai fili del <<puparo». 
La  urlo, (anch'io) attraverso articoli e attraverso 
semphci discussioni con amici. Ma ,  non mi aspetto 
critiche; perché non credo alla critica. Non  mi aspet
t o  dispute e rifiuti; perché non credo alle dispute nè  
ai rifiuti. 
Sai una cosa Rudi? Non mi aspetto u n  bel niente... 
E questo semplicemente perché, data la mia età, (ho 
29 anni) il '68 l ' ho  vissuto anch'io.. .  
Non accetto tutti ciò che viene dall 'alto (o dal basso) 
e non pretendo che altri accettino ciò che esprimo io. 
Come h a  detto Socrate, «l 'uomo cresce realmente di 
mente e di spirito, quando riesce ad analizzare con 
introspezione il suo essere . .  .e lo raf f ronta  con gli al
tri». 
D'altra parte, però Goethe ha  scritto che noi siamo 
abituati a che gli uomini disprezzino ciò che essi non 
comprendono! (fine delle citazioni). 
E allora? Va bene, scriviamo pure, discutiamo pure, 
esprimiamo ciò che noi (alpinisti) proviamo quando 
sputiamo sangue (sotto forma di sforzo e privazioni) 
salendo una  montagna. 
Bè, vuoi proprio sapere vecchio Rudi cosa provo io 
quando arrivo alla fine di  u n a  faticosa arrampicata? 
Un casino di cose, che, tutte assieme, non significa
n o  proprio u n  bel niente per nessuno tranne che per 
m e  stesso. Egoista? Si, sono un  perfetto egoista. 
E allora?? 

Mauro  Meneghetti 
C .A. I .  Padova 

Ringraziamenti 
Attraverso il nostro Notiziario vorremmo pubblica
mente ringraziare la Famiglia Fernobaker di Campo 
Tures (BZ), che durante l'estate - d a  ormai 15 anni -
gestisce il EUfugio Fonda-Savio, nel gruppo Dolomi
tico dei «Cadini di Misurina». 
Abbiamo potuto ammirare l'ospitalità, la cordialità 
e la simpatia della famiglia Fernobaker durante il 
nostro breve soggiorno al Rif.  Fonda-Savio. Infatti, 
per i giórni 7 e 8 luglio u.s.  noi.  Sottosezione C.A.I .  
di Suzzara (MN), ci eravamo prenotati d a  tempo 
avendo progranunato una  gita sociale a i  «Cadini di  
Misurina», percorrendo la  «Ferrata Merlone». 
Sia il pomeriggio del sabato che là domenica, il ge
store del Rifugio seguì le nostre ascensioni con un bi
nocolo, osservando noi ed il cielo (molto nebbioso). 
Ottimo anche il trattamento, la pulizia, l 'ordine 
all'interno del Rifugio e, d a  fion dimenticare, ottima 
anche la cena (e con una gran varietà di portate!!). 
Grazie ancora. Famiglia Fernobaker, di Voi conser
viamo u n  piacevolissimo ricordo. 

Pe r  Ja Sottosezione C.A. I  Suzzara 
(Morena Madella) 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI PIACENZA 

20 CONCORSO 
FOTOGRAFICO 
NAZIONALE 

SERGIO BASSANI » W 

Tema: 
"LA MONTAGNA IN DIACOLOR" 

RACCOMANDATO F!AF 

Termine di presentazione delle opere: 13 otto
bre 1984. • Premiazione e prolezione delle dia
positive: 27 ottobre 1984 presso II Salone del
le Conferenze degli "Amici dell'Arte", via 8. Si
ro, 13 • Piacenza • ore 21. 
GIURIA 
1) Manfredi Luigi • Hon - E.F.I.A.P., Cons. Naz, 
2) Barberlo Guglielmo - E.F.I.A.P., Delegato 
Provinciale Cremona - Presidente A.D.A.F.A, 
3) Ghìo Giulio, Pres. Foto Cine Amatori - Asola 
4)Gregori Erasmo - B.F,!., V.P. Associazione 
Fotografica Piacentina 
5) Poveri Luigi - B.F.I., Delegalo Provinciale 
Parma • Presidente C.C.F. 
PREMI 
— Trofeo "Sergio Bassani" al miglior autore 
in assoluto; 
— Ai primi cinque classificati a pari merito; 
— Alla Associazione con il maggior numero 
di partecipanti; 
— Alla Associazione con II maggior numero 
di opere ammesse. 

PREMIO SPECIALE PER U MIGLIOR DIACOLOR 
Macro • Figura.Ambientata - Paesaggio • Fau
na - Flora 

/ S O C I  del C.A.I. di P/acenza partecipano con 
una propria Sezione pur concorrendo al Tro
feo "Sergio Bassani". 
REGOUMENTO 

1) La Sezione del C.A.i. di Piacenza indice ed 
organizza II "2° Concorso Fotografico Nazio
nale" aperto a tutti i fotoamatori italiani, riser
vato esclusivamente alle diapositive. 
2) Tema: "La Montagna In Diacolor". 
3) Ogni concorrente può partecipare con un 

massimo di 4 opere. 
4) Le diapositive dovranno essere montate 

sotto vetro in telaietti cm. 5 x 5 .  Ogni diaposi
tiva dovrà recare: nome e cognome dell'auto
re, titolo dell'opera, numero progressivo, un 
segnalino in basso a sinistra per li giusto ver
so di proiezione. 
5) La quota di Iscrizione, a titolo di rimborso 

spese, è fissata in L. 6.000 da Inviare tramite 
vaglia postale o assegno circolare "non tra
sferibile". 
6) Le opere, accuratamente imballate onde 

consentirne la rispedizione, la scheda, anche 
in fotocopia, e la quota di partecipazione do
vranno pervenire entro il 13 ottobre 1984 a 
mezzo raccomandata franco di ogni spesa, a: 
C.A.I. Sezione di Piacenza, c/o Agenzia Viaggi 
e turismo Laneri - Piazza Cavalli, 31 - 29100 
Piacenza. 
7) Ogni autore è responsabile di quanto for

ma oggetto delle opere presentate. 
8) Le opere non accompagnate dalla quota di 

iscrizione o comunque non pervenute in tem
po utile non verranno giudicate. Varrà ad ogni 
effetto la data'del timbro postale, 
9) Gli organizzatori, pur assicurando la massi

ma cura dei materiale ricevuto, declinano ogni 
responsabilità per eventuali danni, furti o smar
rimenti durante il trasporto e la permanenza a 
Piacenza. 
10) Gli organizzatori èl riservano la  facoltà di 
riprodurre le opere per l'archivio del Club sen
za alcuna finalità commerciale, nonché il dirit
to di pubblicazione senza fine di lucro e citan
do il nome dell'autore salvo diversa comuni
cazione scritta. 
11 ) Ogni autore riceverà una copia del catalogo. 
12) Il giudizio della Giuria è Inappellabile e la 
partecipazione ai Concorso implica l'incondi
zionata accettazione dei presente regolamen
to. Per quanto qui non contemplato si farà ri
ferimento alle norme F.I.A.F. 
13) Si invitano le Associazioni ad effettuare 
spedizioni collettive. 



Monte Cucco: parete principale 

m m 

A 
'\\/iS 

Club 
Alpino 
Accademico 
Italiano 

Convegno Nazionale 
1984 
Finale Ligure - Pietra del Finale 
13-14 ottobre 1984 

Organizzato dal Gruppo Occidentale 
Il Convegno si terrà nei giorni 13 e 14 ottobre a Fina
le Ligure - Pietra di Finale. Recapito presso l'Alber
g o  Florenz Via Celesia 1 - Tel. 019/692201. 
Sabato 13 Ottobre 1984 alle ore 14 e in seconda con
vocazione alle ore 16, si terrà in Finale Ligure l'as
semblea generale del CAAl  per discutere e delibera
re, t ra  l 'altro, sul nuovo testo di regolamento del 
CAAI.  
Data l 'importanza dell'argomento tutti i soci sono 
invitati a d  intervenire. 
È incaricato dell'organizzazione del Convegno l'ac
cademico Luciano Ghigo - CISDAE - Via Gaetano 
Giardino - 10131 Torino. 

Viaggio 
La zona della Pietra del Finale è facilmente raggiun
gibile con l 'Autostrada Genova-Savona-Ventimiglia 
(AIO). 
Provenendo d a  Savona si esce al Casello di FegUno, 

posto immediatamente dopo l 'omonima barriera. 
Suddetto casello non è agibile da  parte di coloro clie 
provengono d a  Ventimiglia ai quali conviene uscire 
al Casello di Finale. 

Entrambi i casi proseguire per Finalborgo; poco do
po  questo centro in Via Celesia 1 accanto alle Scuole 
si trova l'albergo Florenz, Tel. 019/692201. 
Per chi invece viaggia in.treno, servirsi della linea ur
bana che dai pressi della Stazione giunge a Final-
borgo. 

Note bibliografiche 
C// schizzi e gli itinerari proposti sono stati estratti 
dal bel volume: La Pietra di Finale «// A. Parodi 
e A. Grillo che è attualmente la guida più 
compietà ed esauriente per documentarsi sulle 
arrampicate nei dintorni di Finale. 

Perché Finale 
- L a  roccia di Finale è talmente buona che sembra 
f inta. . .  - ha  detto una  volta u n  alpinista genovese. 
Non stupisce quindi la folla di arrampicatori che 
ogni domenica invade il finalese. 
Tutti vanno ad arrampicare a Finale perché c 'è  la 
roccia «buona»,  m a  . . .  perché a Finale c ' è  la roccia 
buona? 
La «Pietra di Finale» è una  formazione di  roccia cal
carea che si estende su un'area di circa 16 Km  ̂
nell'entroterra di Finale Ligure. Essa è costituita d a  
calcari bioclastici che presentano stratificazioni evi
denti ed uniformi, per lo più sub-orizzontali, ed ha  
una  potenza variabile f ra  i 100 e i 200 metri. 
Attualmente la formazione della «Pietra» è frazio
nata in una  serie di piccoli altipiani separati da  pro
fondi solchi vallivi sui quali precipita con pareti ver
ticali o strapiombanti. 
Queste pareti negli ultimi anni sono divenute meta dì 
alpinisti ed arrampicatori, provenienti d a  gran parte 
d'Italia e anche dall'estero, che fanno della Pietra di 
Finale lil loro terreno di gioco preferito. Sulle strut
ture rocciose del finalese sono state tracciate oltre 
250 vie di  salita che vengono percorse ogni domenica 
d a  centinaia di persone. 
I motivi per cui gli arrampicatori frequentano il fi
nalese più assiduamente che altri centri di arrampi
cata, sono da  ricercarsi nella facilità di accesso, nella 
mitezza del clima e soprattutto nella qualità della 
roccia che presenta caratteristiche particolarmente 
favorevoli all'arrampicata «libera», attualmente 
molto in voga. 
L'arrampicata libera è quella in cui si utilizzano per 
la progressione soltanto le asperità naturali della 
roccia, mentre corda e chiodi servono unicamente 
come sicurezza in caso di caduta. 
Qui di seguito vorrei brevemente analizzare quali so
n o  le caratteristiche geologiche e morfologiche che 
fanno  della Pietra di Finale una delle rocce più ido
nee all'arrampicata. 
U n o  dei presupposti fondamentali per la creazione 
di u n  centro di arrampicata è, ovviamente, l'esisten
za di pareti verticali o sub-verticali. 
Nelle rocce calcaree fenomeni di t ipo carsico danno 
spesso l'avvio alla formazione di valli profonde con 

pareti verticali. 
In particolare il calcare di Finale, molto sensibile 
all'azione carsica che lo ha  scavato in profondità,  è 
invece poco sensibile all'azione meccanica degli 
agenti atmosferici, per cui le pareti scavate dall'ac
qua sotterranea si sono mantenute verticali nel corso 
dei millenni. 
M a  la presenza di pareti verticali non è l 'unico fatto
re che determina l'idoneità del luogo all'arrampica
ta .  
Nella zona di Capo Noli, per esempio, a pochi chilo
metri da  Finale, si trovano numerose pareti calcaree 
che però non vengono frequentate dagli alpinisti. 
Perché? 
Qualsiasi arrampicatore risponderebbe alla doman
da  senza'^esitare: perché a Capo Noli la roccia è 
«marcia»! 
In effetti i calcari e le dolomie di Capo Noli, risalenti 
al Giura e al Trias (1), hanno subito nel corso della 
loro storia una Complessa serie di eventi tettonici che 
h a  portato alla formazione di fratture e scistosità 
che rendono la roccia particolarmente friabile. 
La Pietra di Finale, invece, di origine molto più re
cente (2), h a  subito soltanto un  movimento di innal
zamento piuttosto omogeneo che le h a  permesso di 
mantenere quasi inalterata l'originaria giacitura / 
orizzontale. Questo movimento ha  causato la for
mazione di alcune fratture verticali che però non 
hanno indebolito la struttura della roccia, m a  che 
anzi sono servite come direttiva per le prime «vie» di 
salita sulla «Pietra». 
Se però ci si fosse limitati a tracciare vie di salita sol
tanto lungo le fessure più evidenti, gli itinerari di ar
rampicata nel finalese non sarebbero più di una cin
quantina e Finale non sarebbe certamente diventato 
un centro di arrampicata di livello internazionale. 
Sulle rocce granitiche e granito-simili e anche sui cal
cari particolarmente compatti si possono tracciare 
vie di salita soltanto lungo diedri e fessure, perché 
generalmente le placche presentano poche asperità 
d a  sfruttare per l 'arrampicata. 
Le placche del finalese invece, anche se viste da  lon
tano sembrano completamente lisce, in realtà sono 
moltò «lavorate», cioè presentano numerosissimi 

buchetti ed asperità che permettono di effettuare la 
salita quasi sempre con arrampicata molto delicata 
ed elegante. 
Più precisamente la Pietra di Finale si presenta quasi 
ovunque costellata di piccole cavità, con diametro 
generalmente compreso tra I e 20 cm. Esse hanno 
forma pressoché sferica, infatti si allargano sempre 
verso l 'interno della roccia, e sono cieche. La loro 
origine non si conosce con precisione, m a  si propen
de più per una genesi coeva alla formazione della 
«Pietra», causata dall'imprigionamento di bolle gas
sose derivate forse dalla dissoluzione di organismi, 
che per un'azione meteorica o eolica. 
Questa conformazione, particolarmente favorevole 
all 'arrampicata, presenta però qualche inconvenien
te per quanto riguarda la chiodatura. I buchetti della 
roccia infatti, allargandosi verso l 'interno, o f f rono  
poca presa ai chiodi normali. 
I giovani arrampicatori, che attualmente si spingono 
su difficoltà ritenute fantascientifiche f ino a pochi 
anni o r  sono, hanno bisogno di chiodi molto sicuri 
per poter arrampicare al limite delle loro possibilità 
senza rischiare la vita. 
Essi hanno risolto il problema della chiodatura delle 
placche finalesi attrezzando le possibili vie di salita 
con grossi chiodi a d  espansione, che vengono pian
tati calandosi dall'alto. 
Certamente questo modo di afrontare le pareti ha  
sempre meno a che fare con quella che si può definire 
l'avventura-alpinismo, m a  il discorso a questo punto 
si sposta sul piano etico-filosofico e quindi esce dai 
limiti di questa breve trattazione. 
Rimanendo nell'ambito della geologia si può  conclu
dere dicendo che molti sono i fattori che, agendo nel 
corso di milioni di anni, rendono una  formazione 
rocciosa più o meno idonea all'arrampicata. 
Finale quindi è un  piccolo gioiello nato per la gioia 
degli alpinisti da una combinazione di eventi geolo
gici e geomorfologici particolarmente fortunata. 

Andrea Parodi 
C . A . L  Ligure 

(1) 150-200 milioni di anni f a .  
(2) 20-25 milioni di anni f a .  
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In caso di incidenti 
in Montagna 
Il C.N.S. A. ha riscontrato che le disposizioni impar
tite dal C.A.I .  C .LE in merito alla prassi da  seguire 
in caso di incidenti in montagna a soci C.A.I .  con la 
circolare n °  37/83 sono state troppo spesso disattese 
da Sezioni e soci, provocando notevoli difficoltà e 
ritardi nella liquidazione dei rimborsi. 
Si ritiene opportuno ripetere le disposizioni con un 
pressante invito affinchè Sezioni e soci collaborino 
col C.N.S.A. nel loro stesso interesse, per evitare i 
numerosi disguidi finora causati; 
1) in caso di intervento di una stazione del C.N.S.A. 
su territorio nazionale, non è necessaria alcuna se
gnalazione da parte dell'interessato o della sezione, 
essendo sufficiente il rapporto informativo che viene 
emesso dal capostazione del C.N.S.A. Si raccoman
da  ai soci la massima collaborazione nel comu
nicare ai membri del C.N.S.A. i dati anagrafici, e la 
sezione di appartenenza con la massima precisione, 
nonché di documentare la regolarità della loro iscri
zione al C.A.I.  
2) Solo in caso di soccorsi effettuati d a  strutture di
verse dal C.N.S.A.  sia sul territorio nazionale, che 
in altre montagne europee, il socio è tenuto a infor
mare la Presidenza del Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino - Casella Postale, 218 - 22053 Lecco (CO) -
immediatamente, dopo l'intervento, precisando la 
meccanica dell'iricidente, la località, e tutti i partico
lari relativi. Ciò è particolarmente importante per 
interventi avvenuti fuori dal territorio nazionale con 
intervento di strutture europee. 
3) Alla suddetta segnalazione dovrà seguire in tempi 
brevi, la trasmissione della fattura che verrà rimbor
sata solo nel rispetto delle tariffe e massimali cono
sciuti. In caso di fatture estere, il rimborso verrà ef
fettuato al socio interessato in lire italiane al  cambio 
in vigore alla data della fattura.  11 trasferimento 
all'estero è di competenza dell'interessato, 
4) Molto importante; la fattura citata al punto 3) 
dovrà essere inviata; 
A) In Originale in caso di intervento di strutture (so
cietà private di elicotteri) nazionali. 
B) In Fotocopia in caso di intervento di strutture 
estere (europee) essendo l'originale necessario per il 
trasferimento della valuta da  parte del socio interes
sato. 
Le sezioni che dispongono di mezzi di informazione 
sezionali sono pregate di divulgare le disposizioni so-
prariportate, nell'esclusivo interesse degli stessi soci. 

C.N.S.A. 
Il Presidente 

Corso Nazionale di 
soccorso alpino 
Rifugio Franco Monzino - 7/14 Luglio 1984 
Favorito d a  condizioni di tempo eccezionali, si è te
nuto presso il rif. Monzino al Monte Bianco, il 18° 
corso nazionale per tecnici di soccorso alpino. 
Sotto la direzione della G.A.  Franco Garda,  gli 
istruttori hanno sviluppato l'intenso programma del 
corso mettendo a dura prova i 30 partecipanti del 
C.N.S.A. Sono state effettuate prove di recupero in 
parete alternando le varie squadre sulla Croux, sulla 
Aiguille Noire e sull'Innominata, con impiego di 
mezzi improvvisati e con l'impiego del mezzo aereo. 
Grazie alla collaborazione offerta dalla Regione 
Valle d'Aosta che ha  messo a disposizione l'Alouette 
111, e del Comando della Scuola Militare Alpina di 

Aosta con l 'A.B. 205, sono state effettuate le più 
spericolate esercitazioni di calate e recupero con im
piego del verricello di bordo. 
Le prove pratiche di recupero da  crepaccio, con 
l'impiego delle diverse attrezzature sono state effet
tuate sul ghiacciaio del Brouiilard, con recuperi da  
oltre 40 metri di profondità. 

Invitati dalla direzione del C.N^S.A. hanno parteci
pato militari dei Carabinieri, della Guardia di Finan
za e della S.M.A. di Aosta, 
Per  tutta la durata del corso l'assistenza sanitaria è 
stata assicurata dal dottar Malgrati, medico del 
C.N.S.A, e dal responsabile sanitario nazionale del 
C.N.S.A, Dottor Ottavio Dezza, che hanno tenuto 
anche importanti lezioni teoriche sui primi interventi 
sanitari. 
Il corso ha avuto risultati tecnici notevoli, e grazie 
alle perfette misure di sicurezza adottate in tutte le 
pericolose operazioni, non è stato lamentato il mini
m o  incidente. Un particolare ringraziamento al di
rettore Franco Garda,  e agli istruttori. Un ringrazia
mento anche alla Regione Valle d 'Aosta,  al Coman

do del IV° C.A.  A .  e alla signora Maria Garda per la 
magnifica e cordiale ospitalità giustamente apprez
zata da  tutti. 

Giancarlo Riva 

Natura e fotografia 
(ed. Scarpa) 
La ditta «Scarpa» di Asolo ha  pubblicato e continua 
a pubblicare, fuori commercio, la raccolta di fasci
coli trimestrali «Natura e fotografia». 
In eleganti fascicoli stampati in carta lucida (forma
to  21,5x28)  vengono pre.sentate significative foto
grafie a colori di alcune fra le più importanti spedi
zioni extraeuropee degli ultimi anni. Precede una 
breve cronistoria alpinistica della montagna di cui si 
tratta e della spedizione. 
Abbiamo cosi potuto ammirare le fo to  della via nuo
va al K.2 per il versante cinese; del Fitz Roy per il pi
lastro Nord; del Broad Peak per lo sperone Nord. 
1 fascicoli, rilegati, formeranno un libro fotografico 
d'indubbio interesse. 

Materassini per 
trekking e 

bivacco 

Importati in Italia dalla ditta 
C.so Libertà, 57 

Provato con grande successo in ni/merose spedi
zioni: K2 - Everest - Annapurna. Isola in modo 
perfetto sulla neve o terreni sconnessi, massimo 
conforto, si gonfia da solo e rimane flessibile fino a 
temperature d i -54  gradi. 
Mod. Ultralite 3/4 peso 482 gr. 

di Bolzano 

0 G i n o  T i r C l b C l l C l O  confezioni e uff. Borgosesla (VC) 
via V.Veneto 58/A tel.0163/21571 

CONFEZIONI TECNICHE Tessuti Crevacuore(VC) via Baraggia 12 
PER LA MONTAGNA 

MODELLO ADAMELLO Capo lungo f e r  sci alpinismo realiz
zato, com'è ormai abitudine della casa, in accoppiamento di 
due differenti tipi di  tessuto a finalità differenziata. 
A - lana elasticizzata, foderata ed impermeabilizzata nel pan
talone per assicurare calore e traspirazione. 
B - Lastex in acrilico e lycra inserito nei punti di maggiore 
usura e contatto con la neve per garantire robustezza e mas
sima impermeabilità. 
La praticità di utilizzo del capo lungo è motivata dal definitivo 
abbandono delle ghette applicabili, grazie anche all'inseri
mento di una ghettina interna e alla comoda cerniera laterale 
che, stringendo il fondo del pantalone sullo scarpone evita il 
formarsi di concentrazione di neve all'interno del pantalone e 
lo "sbattimento" dellq stesso in discesa. Confort, praticità, 
durata! 

Lastex In 
acrilico e lycra 

lana elasticizzata, 
foderata ed 

Impermeabilizzata 

Z A i y i B E R I A N  
qualità e tradizione 

da oltre 30 anni 
calzaturificio 

mibeilan 
Scarpe da montagna 

/ !  
srl 

via Marconi, 1 
36030 Pievebelvlcino • Vicenza - Italy 
tel. 0445/660.999r.a. • Tlx. 430534 calzanti 
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Escursione intersezionale 
al Monte Antola 
Organizzata dalla Sezione di Novi Ligure si è 
tuata il 15 aprile in una giornata di tempo discreto. 
Il percorso, ancora molto innevato, è stato piuttosto 
faticoso a maggior merito del nutrito gruppo di 
giovani di alcune Sezioni liguri, piemontesi e lom
barde. 

Raduno Giovanile sui Carso e 
Vai Rosandra 
Lusinghiero successo è arriso al Raduno Giovanile 
curato dalla «XXX Ottobre» di Trieste il 14 e 15 
aprile, una delle poche giornate- di sole della incle
mente primavera. 
Oltre cinquecento ragazzi di diciassette Sezioni del 
Veneto, Friuli e Venezia Giulia hanno salito il Carso 
ed ammirato il profondo solco della Val Rosandra 
rivivendo i più significativi momenti dell'alpinismo 
triestino ed in particolare del grande Comici. 
Terminò con la visita della maestosa Grotta Gigante 
e sarà indimenticabile per tutti i giovani partecipanti 
l'ospitalità e la perfetta organizzazione dei triestini 
della «XXX Ottobre». 

Raduno Giovanile alle Malghe del 
Volano (Alta Val Camonica) 
Si è tenuto il 10 giugno nella ridente Val Tredenus il 
programmato Raduno organizzato dalla Sottosezio
ne di Macherio. 
H a  riscosso grande successo per la partecipazione 
di quasi quattrocento ragazzi di tredici Sezioni, 
per la decorosa ed efficiente organizzazione degli a-
mici di Macherio e per la giornata veramente splen
dida. I 

Raduno a Monte Amaro 
(Maiella) 
Di eccezionale importanza propagandistica è stato il 
Raduno, organizzato dalla Sezione di Sulmona, a 
Fonte Romana (Passo di S. Leonardo) per l'ascen
sione a Monte Amaro. 
Non trascurò nulla il Presidente Pelino per offrire 
agli ospiti la più cordiale e generosa ospitalità. Di 
grande significato la partecipazione di rappresentan
ti di quasi tutte le Sezioni dell'Abruzzo, Lazio e 
Campania: c'erano anche tre giovani di Bari. 
Più di settecento persone si sono date appuntamento 
e gran parte di loro hanno salito la Maiella dai vari 
versanti. . 
Vi salirono, tra tanti altri ma  meritevoli di un par
ticolare compiacimento, gli intramontabili Nanni e 
Signora e Torpedine con alcuni giovani aquilani. 
Gradita la partecipazione del Dott. Possenti, Consi
gliere Centrale in rappresentanza della Sede Centra
le. 

Settimana Giovanile U.I.A.A. 
nel Liechtestein 
Un gruppetto giovani, accompagnati da Marco Tie-
ghi di Milano, sono stati inviati alla Settimana 
Giovanile dell'UIAA nel Liechtestein dal 12 al 18 
agosto. 
Hanno seguito, con impegno, l'intenso programma 
sugli itinerari, qualcuno anche molto impegnativo, 
predisposto dai responsabili ospitanti. Parteciparo
no, con comprensibile soddisfazione, alle feste in 
onore del Principe e ne furono ricompensati al gran 
pranzo. 

Settimane al Rif. Cavallino 
Si è ripetuta la consueta Settimana Naturalistica al 
Rif. Cavallino dal 11 al 18 agosto, anch'essa con 
buon successo. 
Giovani di Parma, Reggio, Carrara, Barlassina, Ci-
nisello, Muggiò, Conegliano V. hanno trascorso 
un'utile settimana di escursioni ed osservazioni sui 
sempre interessanti itinerari dell'Alto Comelico, gui
dati da validi accompagnatori e dall'insostituibile 
Paoletti. 
Gli altri turni dei mesi di luglio ed agosto sono stati 
impegnati dalle Sezioni di: Cologno Monzese, Ala
tri, Trieste, Conegliano V., Bressanone, Barlassina, 
Thiene. 

Premio «F.lli Novella» 
La Comm. Alp. Giovanile ha istituito un premio, 
nel quadro dell'I 1° Festival del Film di Montagna 
organizzato dall'Azienda di Soggiorno di S. Vito di 
Cadore, dedicato alla memoria del F.lli Giorgio e 
Renzo Novella (caduti in montagna a distanza di 
otto mesi urto dall'altro e validissimi ed assidui ele
menti dell'alpinismo giovanile) per un film destina
t o  ai giovani e che avvicini alla comprensione del
l'ambiente di Montagna in u n o  o più dei suoi vari 
aspetti. 
Il premio è stato assegnato a Carlo Grenzi di Bol
zano per il film «Quel pomeriggio sul prato». 
Appena pronte, le copie del film si potranno distri
buire alle Sezioni che le richiederanno. 

Corsi per Accompagnatori di 
Alpinismo Giovanile 
Sono in corso di svolgimento i Corsi organizzati dal
le Delegazioni L.P.V. e Bivenete. 
Si è tenuto, con il previsto successo, il Corso orga
nizzato dalle Delegazioni del Centro/Sud all'Alpe 
Veglia. 
È stato diretto, con grande competenza, dal nostro 
Delegato Ing. Protto coadiuvato d a  Tribioli entram
bi di Roma e vi hanno partecipato una trentina di 
aspiranti Accompagnatori. 

Como 
Corso Speciale «Trapper» 
Per un'esperienza di «sopravvivenza in montagna» è 
stato organizzato questo corso speciale, durante il 
quale i ragazzi hanno dovuto in parte cucinare, ser
vendosi del classico fuoco da bivacco e di ramoscelli 
come spiedi per pane e carni. L'impresa è diventata 
inaspettatamente più ardua in quanto in una di que
ste occasioni la pioggia ha ostacolato ogni attività 
programmata, compreso il montaggio delle tende 
destinate al pernottamento. 
I ragazzi hanno trascorso anche una notte all'ad
diaccio, protetti semplicemente dal sacco a pelo e da 
telini impermeabili, nel bellissimo anfiteatro della 
Grigna. 
II corso è iniziato il 5 maggio concludendosi il 10 
giugno scorso. 

Staffetta dei Monti Lariani 

Dal 30 aprile al 1 maggio 1984, il gruppo «Volta» ha 
voluto ufficializzare la sua nascita, organizzando 
una staffetta lungo il percorso della nuova «Via dei 
monti Lariani» che, partendo da Cernobbio arriva a 
Sorico, sul versante occidentale del lago di Como, 
Il tempo purtroppo non h a  agevolato la staffetta, 
ma  bufera e neve e difficoltà del percorso altamente 
innevato, non hanno fat to desistere i ragazzi che, al 
loro rientro a Como sono stati accolti e lodati da 
rappresentanti dell 'E.P.T., del Comune e della Ca
mera di Commercio, presso la sede del C.A.I.  di via 
Volta. 
11 percorso è stato ideato dell 'E.P.T. e dalla Came
ra di Commercio che ne hanno anche permesso la 
realizzazione, finanziando l'impresa. 
La segnaletica è stata effettuata dalle sezioni di Co
mo, Moltrasio, Menaggio, Dongo e Gravedona del 
C.A.I. 

Badile Cengalo 
Quest'attività è stata riservata ai raga'zzi dai 14 anni 
in su, che seguono ancora l'Alpinismo Giovanile, 
costituiti in un ̂ u p p o  chiamato «Volta», in quanto 
i componenti si sono conosciuti durante l'accanto
namento alla Capanna Volta, del luglio 1981, conti
nuando a coltivare l'amicizia nata in quell'occasio
ne. 
Il gruppo dell'Alpinismo Giovanile del C.A.I.  di 
Como ha  intrapreso dall'8 al 15 luglio il giro del 
Badile-Cengalo. 
I partecipanti: Albonico Alessia, Albonico Federica, 
Andreani Nicola, Butti Dario, Cassina Giorgio, Gir
la Matteo, Moletti Betty, Orefice Cleto, Pozzi Anto
nio, Pozzi Giulia, Sala Enrico, Taroni Marco, Val-
secchi Paola, Vitali Mario, sono stati guidati da cin
que esperti della sezione: Vittorio Meroni, Chico e 
Lia Maraia, Peppino Taiana e Pierluigi Bernasconi, 
che hanno saputo trasmettere ai ragazzi una buona 
preparazione tecnica, permettendo cosi il successo 
della «spedizione». 
II programma svolto è stato il seguente: 
8 luglio partenza dai bagni Masino (1172 m) arrivo 
al Rif. Gianetti (2543 m) 
9 luglio ascesa alla punta Torelli (3137 m) 
10 luglio attraverso il passo Porcellizzo, il ghiacciaio 
di Coderà, il pizzo Trubinasca (2921 m), che è stato 
risalito f ino alla vetta, il passo ed il ghiacciaio Trubi
nasca, arrivo al rif. Sass Furà. - Essendo stata con
fermata l'impossibilità di pernottare, causa lavori in 
corso è stato necessario scendere ai casolari di Laret 
(1368 m )  attraversare il torrente Bondasca e pren
dere il sentiero per la capanna Sciora (2120 m). 
11 percorso è risultato piuttosto impegnativo, soprat
tutto per la grande quantità di neve che ha  richiesto 
notevole attenzione. Sono occorsi nella discesa dal 
versante Nord Nord-Est del passo Trubinasca, una 
buona attrezzatura ed u n  centinaio di metri di corda 
fissa. 
11 luglio Giornata di riposo e allenamento sulle tec
niche della corda. 
12 luglio Attraverso il ghiacciaio che porta al passo 
di Bondo è stato raggiunto il pizzo del Ferro Centra
le (3267 m). - Si è poi discesi verso il rif. Gianetti at
traversando il medesimo passo. 
13 luglio È stato raggiunto il colle del Cengalo, ma  si 
è dovuto rinunciare alla cima a causa del ghiaccio 
sulle placche. 
14 luglio Sono state raggiunte le cime settentrionale 
(2800 m) e meridionale (2790 m) dell'Averta. - Si è 
poi ritornati in Gianetti attraverso il passo 
dell'Averta. 
15 luglio Discesa ai Bagni Masino. - Nel complesso 
la spedizione è risultata molto positiva. Le difficoltà 
incontrate sono state superate grazie ad un buon al
lenamento, m a  soprattutto grazie ad una grande 
passione per la montagna, che ci ha  permesso di ac
cettare le fatiche non indifferenti che una vacanza 
del genere comporta. 
Siamo stati spettatori di uno scenario naturale che ci 
ha tutti affascinati e che ci ha ampliamente ricom
pensati dell'impegno che abbiamo profuso in questa 
spedizione. 
Dopo questa settimana noi ragazzi ci siamo ritrovati 
arricchiti, oltre che di una migliore tecnica alpinisti
ca, di un grande spirito di gruppo e da tanta voglia 
di continuare questo sport a contatto con una natura 
in alcuni casi pericolosa ma  sempre affascinante. 

I ragazzi del Gruppo «Volta» Como 
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Commissione centrale 
Alpinismo Giovanile 
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PRONTO SOCCORSO 
PER L'INTERVENTO 

DI EMERGENZA 
CONTRO IL MORSO 

DELLA VIPERA 

mm 1 - Disinfettate la morsicatura u-
tilizzando la fialetta, indi col bi
sturi sterilizzato incidete in cro
ce sui segni lasciati dai denti. 
Profondità dei tagli circa tre mil
limetri. 

M . 

INDISPENSABILE 
A TUTTI COLORO 
CHE SI RECANO 
IN MONTAGNA 

ALPINISTI 
GITANTI 
ESCURSIONISTI 

2 - Applicate il laccio costrittore 
NON TROPPO STRETTO a circa 
quattro centimetri sopra le ferite. Applicate le ventose sui tagli. 

NELLA DEPRECABILE EVENTUALITÀ DI UN MORSO DI VIPERA, L'IMMEDIATO USO DEL PRONTO 
SOCCORSO VIPER-AID SI RIVELA DELLA MASSIMA PRATICITÀ ED EFFICACIA. 
IN CAMPAGNA ED IN MONTAGNA, OLTRE AL SIERO ANTIVIPERA, E SOPRATTUTTO IN MANCANZA DI 
QUESTO, PORTATE SEMPRE CON VOI DUE CONFEZIONI VIPER AIO: UNA IN TASCA E UNA NELL'AUTO. 

ISTRUZIONI DETTAGLIATE CON OGNI CONFEZIONE. 

IN VENDITA PRESSO FARMACIE E SANITARIE 

VIPER-AID "FISH" Concessionario di vendita per l'Italia: 
FAPOD S.r.l. - Genova, Via F. Pozzo 19/2 • Tel. (010) 360,277 



Prealpi Lombarde 
Presolana Centrale 2511 m 
Parete Sud - Via «Ernestino» 

4/9/1983 

Maurizio Rota, Pietro Gavazzi e Aldo Brignoli. 

Valutazione d'insieme: TD— con pass, di V 
Sviluppo: 300 m c a  
Roccia buona 
Ore effettive prima salita; 5 

La via percorre il primo tratto in comune con la via 
Longo sullo Spigolo Sud, poi sale verso sinistra, 
sfruttando una serie di fessure che portano verso la 
cresta e superando infine, l'ultima bella placca. 
Si attacca IO m.  sopra il ghiaione, che si trova sotto 
lo spigolo Sud, portandosi verso il filo dello stesso 
su una cengia erbosa. Sì sale l'evidente fessura che 
porta sotto una solida placca che si aggira legger
mente a destra, continuando sullo spigolo per rocce 
rotte, sino ad un terrazzino (40 m, III, IV). 
Si supera con bella arrampicata la fessura sovrastan
te  (IV) per continuare su rocce facili, m a  rotte, sino 
ad un ballatoio punto si sosta in comune con la via 
Longo (40 m ÌV, IH). Ci si alza f ino a raggiungere la 
placca sovrastante per attraversare sotto di questa a 
sinistra per terreno erboso, lasciando a destra il ca
nale della via Longo. Si continua su una bella placca 
(IV) chiuso da uno strapiombante sperone roccioso; 
lo si segue fino a raggiungere una fessura che porta 
ad Una scomoda sosta (40 m IV, V). 
Proseguire seguendo la fessura obliquando a destra 
in direzione dello spigolo dove si sosta comodamen
te (25 m,  IV, 3 m sopra la traversata della via 
Longo). Si attraversa a sinistra per 2 m circa, conti
nuando lungo la fessura, e dopo aver superato alcu
ni faticosi passaggi, si sale una placca (IV) lungo 
un'esile fessure, che si trova a sinistra di una cengia 
erbosa. Si supera un muretto spostandosi legger
mente verso destra in direzione di un masso staccato 
sulla cresta dove si sosta (40 m III, V). 
Si sale 3 m attraversando a sinistra nel canale per 
continuare su rocce rotte fino ad una  cengia sotto 
una  grande placca visibile anche dal basso. La si ri
sale verso sinistra con bella arrampicata spostandosi 
leggermente verso destra fino a sostare su un'esile e 
scomoda cengia sotto un'imponente scaglia (35 m ,  
IV, V). 
Si sale il piccolo diedro a destra continuando diretta
mente verso la fessura entrando così nel canale so
vrastante fino ad uscire in cresta (35 m A2, V, IV). 
Si continua per rocce rotte in cresta sino alla vetta. 

Prime Ascensioni 
\ tura di (iiii^eppe t a//dni!{ii 

Gruppo Corni di Canzo 
Monte Moregallo - Parete Sud/Ovest 
Via «Giulietto Socco!» 

7/9/1983 

Roberto Assi e Maria Elena Fiorì. 

Valutazione d'insieme: T D  
Dislivello: l l O m  
Sviluppo: 120 m 
Ore effettive prima salita: 2,30 

Cenno generale: la via sale lungo i due evidenti die
dri che solcano il centro della parete. Arrampicata 
esposta su roccia discreta, buona la chiodatura e le 
fermate. 
Accesso: da Valmadrera sì sale sino a Sambrosera 
quindi verso destra sale il sentiero N.  6 delle Boc
chette che si segue sino alla base della parete; ore 
1,15/1,30 dalla frazione Belvedere. 
Discesa: agevolmente si percorre il sentiero che scen
de sul versante Nord ed in breve si è alla base della 
parete. 
Relazione tecnica: superare direttamente due stra
piombi, poi leggermente a sinistra si raggiunge la 
fermata sullo spigolo della faccia sinistra del diedro 
(2 eh - 2 eh F,  IV + i V—, 40 m). 
Salire diritti fin sotto un tettino rettangolare che si 
supera sulla destra, si continua nella fessura del die
dro  sino ad una vasta terrazza sita proprio al centro 
parete (7 eh + 2 eh F, V, IV + ,  30 m). 
Traversare a destra per tre m e riprendere la direttiva 
del secondo diedro, si sale in libera sino al tratto 
strapiombante che con l'aiuto di chiodi sì supera si
n o  ad arrivare (alla ben visibile anche dal basso) 
fessura-camino obliqua da destra a sinistra. 
Superarla e si riesce alle rocce sommitalì (12 eh, V—, 
AO, AI, V, 45 m). 

Dolomiti 
Gruppo del Catinaccio 
Dirupi di Larséc 
Campanile Gardeccia 2250 m 
Parete Est e Spigolo Sud - «Via del Puffo» 

29/5/1983 

LN.A. Giuliano Bressan - Scuola Alpinismo «F. 
Piovan» Sez. CAI Padova con Fabrizio Marangon 
Sez. CAI Padova, LA. Giuliano Marzini - Scuola 
Apinismo «F. Piovan» Sez. Padova con Oscar Zuin 
-Sez. CAI Padova. 

Valutazione d'insieme: D +  con un tratto di V 
Dislivello: 180 m 
Materiale usato: 7 chiodi (3 di sosta) 
Ore effettive prima salita: 3 

La salita è stata effettuata durante una uscita del 45° 
Corso di roccia organizzato dalla Scuola di Alpini
smo «F. Piovan» della Sezione del CAI di Padova. 
La via si svolge su roccia nel complesso discreta. 
Relazione tecnica: dal rìf. Gardeccia, 1949 m, si per
corre il Sentiero del Larséc sino all'altezza della Go
la della Pala dì Mesdi> Si abbandona il sentiero e si 
raggiungono le bianche ghiaie della Gola che si risal
gono per circa cinquanta metri oltre lo spigolo che il 
baluardo roccioso prospetta sulle ghiaie. L'attacco è 
situato venti metri a destra di un evidente diedro gri
gio compreso f r a  una gialla parete, ed un camino a 
destra. 
Si sale il pilastro a destra del camino (40 m,  III). Si 
prosegue per il grande camino sovrastato d a  grandi 
tetti fino a giungere sotto ad essi; si traversa breve
mente a sinistra (V, 2 chiodi - tolti) e si sale la succes
siva parete grigia (40 m,  IV e V e IV). Si è alla base di 
una Conca ghiaiosa che viene salita sulle facili rocce 
a gradoni che la delimitano sul suo lato destro (40 m,  
II e III). Traversando facilmente per 40 m (I e II) sì 
raggiunge la base dì un esile spigolo dalla cui sommi

tà  sì scende ad una forcella posta sotto lé rocce di un 
caratteristico soffitto sommitale, (30 m m  II e IV). 
Seguono ora altre tre lunghezze di corda della via 
Hendrina (spigolo Sud - Battìstì/Colli - 12/8/1980) 
che si riportano integralmente. 
Dalla forcella si va tre metri a sinistra e si sale con 
magnifica arrampicata la sovrastante parete sino al
la sommità di un pilastro (25 m,  IV). Si sale diretta
mente per otto metri su rocce a placche arrivando 
sotto una  gialla contorta fessura; si traversa a destra 
su gialli per cinque metri, prima su una lieve cornice, 
poi su rocce giallastre e smussate, guadagnando lo 
spigolo sopra il grande tetto. Si risale in grande 
esposizione lo spìgolo, molto aereo sino ad  un largo 
terrazzo (30 m, IV). Ancora per qualche metro sullo 
spigolo, poi per l'affilata cresta terminale al gialla
stro torrione sommitale. 

Alpi Carniche 
Catena Terze - Clap - Siera 
Cima Dieci 2207 m - Spigolo Nord/Est 

3/9/1983 

Roberto Mazzilis c.c. e D .  Mainardis. 

Valutazione d'insieme: D + con 80 ni di V e V -i-
Sviluppo: 530 m 
Materiale usato: i chiodo é 1 nut più quelli di sosta 
Ore effettive prima salita: 5 

Arrampicata varia e interessante su roccia buona, a 
tratti ottima. La via segue lo spigolo del marcato 
sperone che delimita a sinistra la parete Nord. Al 
suo termine sale un bellissimo diedro/fessura che 
presenta le maggiori difficoltà, e poi una lunga serie 
di placche inclinate che costituiscono lo spigolo 
Nord/Est della cima. 
Avvicinamento: da Cima Sappada raggiungere il rif. 
M .  Siera (un'ora a piedi per le piste di sci, oppure in 
dieci minuti con la seggiovìa). Attraversare verso Est 
le piste dì sci, fino ad imboccare un comodo sentiero 
che sempre verso sinistra sale In obliquo costeggian
d o  la base della Cima,Diecì. Proseguire fin sotto un 
notevole sperone che delimita a sinistra la  parete 
Nord. (Ore 0,20 dal rifugio). 
Attacco: si trova a una  quindicina di metri a sinistra 
del punto più basso dello sperone, e alla base di uno 

, spigolo verticale. 
Salire u n  brevissimo diedro/fessura che separa due 
tetti inclinati, poi continuare a destra dello spigolo 
fino ad una nicchia posta nei pressi di u n  piccolo la
rice e dì un pino mugo. (40 m,  un passaggio di V, poi 
III). 
Continuare a sinistra della nìcchia, quindi salire ver
ticalmente verso placche lisce che si superano verso 
destra raggiungendo cosi rocce inclinate per le quali 
si arriva ad una selletta erbosa. (50 m, IV + ,  V—, 
III). Da questo punto, alla base del diedro/fessura è 
possibile interrompere molto facilmente la salita ab
bassandosi sulla destra). 
Salire il filo della seguente cresta fino ad un intaglio 
con grossi blocchi, sotto un nuovo salto della cresta. 
(40 m,  III, IV + ,  II). 
Evitare a destra il primo salto liscio, quindi rientrare 
a sinistra per un diedro. SaUre in leggero obliquo 
verso sinistra e per una serie dì diedretti portarsi 
all'inizio di una vasta zona pianeggiante. (50 m ,  IV). 
Seguire lo sperone, facile e inclinato fino a delle cen-
gette che verso destra portano in una canale che più 
in alto è chiuso nel fondo di un diedro (100, elemen
tare). 
Anziché seguire il canale, si imbocca una fessura sul
la destra. Questa in alto è incisa nel fondo di un mar
cato diedro che sbocca sullo spigolo. 
N.B.: (80 m circa di V con passaggi di V + ,  u n  chio
do e un nut). 
Raggiunto lo spigolo, iniziare subito un obliquo ver
so destra sulle placche inclinate che lo caratterizza
no, fino sul bordo della parete nord. (45 m, III). 



Sempre costeggiando l'orlo della parete Nord, su 
placche spesso solcate da canne d'organo si arriva 
nei pressi della cima. (130 m IH). 
Discesa: si effettua senza difficoltà lungo i pendii er
bosi del versante Sud, fino alle ghiaie che riportano 
al sentiero che costeggia la parete. Dalla cima al rifu
gio ore 1. 

Gruppo Sernio - Grauzaria 
Sfinge 1874 m - Spigolo Nord integrale 

27/8/1983 

Mano Di Gallo e Toni Frezza. 

Valutazione d'insieme; E D  sostenuto 
Sviluppo: 750 m 
Materiale usato; chiodi e nut piccoli e medi 
Roccia ottima 
Ore effettive prima salita: 11 

Prima salita integrale per il grande spigolo Nord della 
Sfinge o Antecima Nord. La via raccorda due itine
rari originali: la parte bassa (fino alle placche) è ope
ra' di Bulfoni e Mansutti nel 1968; la parte superiore 
è stata salita da  De Infanti e Solero il 15-16 maggio 
1968 (Via del Naso). Nel tratto centrale (uscita sulle 
placche) è stata tracciata una variante nel giorno 13 
agosto 1983 da Di Gallo, Frezza, Calligaris e Ma-
drau; essa è riportata in relazione in quanto evita il 
tratto originario sui mughi ed è molto bella e interes
sante (dal 7° al 12° tiro). 
La via risulta la più difficile del gruppo e forse è una 
delle più belle arrampicate impegnative delle Alpi 
Gamiche, la  roccia sempre e ovunque ottima, la 
massima esposizione, la continuità delle difficoltà, 
la rendono paragonabile ai grandi itinerari classici 
delle polomiti. 
Primi salitori: Mario Di Gallo e Toni Frezza a co
mando alternato il 27 agosto 1983. 
Punto di appoggio: rifugio Grauzaria a 1250 m.  
Attacco: dal rifugio seguire il sentiero in quota che 
conduce alla base dello spigolo, sulla parete grigia, 
pochi metri a sinistra del suo filo c 'è  il punto di par
tenza, 10 minuti. 
Linea di salita: segue fedelmente l'enorme spigolo 
dapprima sul suo lato sinistro, poi oltre le placche 
della Gilberti, sul lato destro del «visoHella Sfinge». 

Relazione tecnica: 
• A sinistra del filo dello spigolo, 10 m € . ,  arrampi-
care su placche grigie tra erba e poi macchie di mu
ghi, fino alla base di un diedro aperto. (70 m, III + ,  
IV + ); 
• Risalirlo, evitare il tetto terminale a sinistra, poi 
una facile paretina conduce su uno spigolo, superare 
la soprastante placca e traverare 3 m a destra sino al
la sosta. (40 m, V contino, pass. V + ) .  Una placca 
grigia conduce sotto al grande tetto nero, traversare 
sotto di esso a sinistra, proseguire per una fessura 
svasata, superare un piccolo tetto sopra al quale, a 
destra, c'è un'esigua cengia per la sosta. (25 m ,  
IV4-, V—, pass. V + ); 
• Un altro tettino, poi una placca conduce a una pa
retina chiara segnata da fasce rosse di licheni, al suo 
termine traversate a sinistra con spaccata, prosegui
re per j a  soprastante fessura fino ad una cengia in
cassata, traversare a sinistra 2 m e risalire la fessura 
strapiombante fino ad un terrazzino inclinato. (40 
m, V + cont., tratti di VI— e un pass, di VI + o AI); 
• Continuare per la fessura-diedro fino al tetto, evi
tarlo a destra e imboccare un diedro che conduce a 
una cengia sulla sinistra coperta dì mughi (ometto, 
3 0 m ,  IV e I V + ) ;  
° Traversare lungo la cengia verso sinistra, fin dove 
muore sotto grige placche. (30 m, facile); 
° Obliquare a sinistra su grandi lastre staccate in di-
ezione di un affilato spigoletto, aggirarlo e salire al 

punto di sosta. (40 m, III + ,  IV e u n  pass, di V—); 
° Risalire il diedro t ra  grandi tetti neri, superare di
rettamente u n  tetto (non chiodabile, utili nut medi), 
proseguire per il camino ostruito da altri due tetti fi
no a sbucare su un ripiano ghiaioso. (45 m, IV -i-, 
V—, pass, di V +  e VI—); 

• Salire facilmente per canalini e placche inclinate in 
direzione dello spigolo che scende dal naso. In que
sto punto si incrocia la via Gilberti. (100 m,  II e III); 
• Una fessura erbosa obliqua a sinistra dello spigolo 
conduce alla base di un enorme diedro. (50 m,  IH e 
IV, un tratto di V); 
• Traversare su una magnifica placca verso destra, 
quindi per rocce più articolate si giunge a una sco
moda nicchia superarla direttamente e in verticale si 
raggiunge uno spigolo. (30 m, VI poi IV + ,V—, un 
pass, di VI—;; 
• Traversare a destra nel diedro finché esso finisce 
su uno spigolo, piegare a sinistra e risalire per il die
dro contiguo uscendo su una larga cengia. (45 m, 
1V + , V - ) .  
• Sulla sinistra dello spigolo si entra in un altro faci
le diedro e lo si segue fino alla cengia detritica spio
vente a destra dello spigolo. (40 m, II); 
• Scendere per la detta cengia fino alla base di un 
diedro pensile. (10 m ,  facile); 
• Seguire completamente il diedro, esso termina nei 
pressi del naso della Sfinge su una piccola cengia. 
(30 m, V—• e pass. IV + ; 
• Salire su placca verso il tetto del naso, superarlo 
per una spaccatura e continuare obliquando verso 
destra giungendo a una nicchia con due chiodi a 
pressione. (30 m IV + ,  poi V cont. con un pas. di 
VI); 
• Superata la nicchia, salire verticalmente alcuni 
metri, traversare 3 m a sinistra, quindi un diedrino 
conduce a rocce sempre verticali ma ben articolate, 
poi obliquando a destra si arriva alla base del grande 
camino, presso blocchi incastrati. (40 m,  pass, di 
V + ,  poi IV+con t . ) ;  
• Nel camino o nei pressi salendo con minore diffi
coltà si raggiunge una forcelletta limitrofa alla cima. 
(60 m .  III e II). 
La prima parte è completamente chiodata. La via ri
sulta più difficile e sostenuta della via al Pilastro 
Orientale delia Veunza e della via Piussi al Pilastro 
del Piccolo Mangart di Coritenza. 

Alpi Apuane 
Monte Sagro 1749 m 
Parete Nord - Via «è pericoloso appoggiarsi» 

10/9/1983 

Andrea Marchetti, Riccardo Giananti e Marcello 
Ambrogi. 

Valutazione d'insieme: T D  
Dislivello: 250 m 
Roccia buona e a tratti insicura 

La via si svolge al centro della parete Nord e vince 
direttamente un salto roccioso parzialmente stra
piombante alto poco più di 100 m e diviso a metà da 
una cengia, quindi prosegue direttamente su terreno 
erboso fino a terminare sulla cresta Nord/Ovest, in 

- un tratto orizzontale, 50 m circa a Nord della vetta. 
Si giunge all'attacco del Catino del Sagro per una ri
pida costa alberata. Individuata la parete si attacca 
esattamente al centro e si sale direttamente con brevi 
traversate a sinistra e a destra fino alla cengia erbo
sa. (Difficoltà: V; qualche passaggio di Ao, un pas
saggio di Al) ,  
Il tratto superiore della parete è strapiombante ed è 
caratterizzato da un diedro obliquo. Si segue la cen
gia sulla sinistra in leggera salita per una quindicina 
di metri, quindi si rimonta sulla parete, ora facile, si 
supera un salto verticale e si raggiunge sulla destra il 
diedro strapiombante. Ci si innalza di 3 metri, si tra
versa a sinistra e si riprende la continuazione del die
dro superando due salti verticali fino a raggiungere 
una cengetta sulla destra, (difficoltà: IV + ; V; alcuni 
chiodi). 
Dalla cengia si supera una paretina di 10 m e si rag
giunge un facile terreno erboso. Si prosegue per esso 
poggiando un poco sulla sinistra seguendo un ripido 
costone fino alla sommità. 

Monte Corchìa 1677 m 
Variante allo Spigolo di Faciomboli 
Via «Maliuba» 

4/9/1983 

F. Nardini, C. Zanelli e M. Abate ^ Sottosezione 
C.A.I. di Barga. 

Valutazione d'insieme: D-t- con un tratto di V-t-
Sviluppo: 140 m 

La variante inizia pochi metri alla sinistra orografica 
dello spigolo per un'evidente diedro fessurato e, rag
giunto un terrazzo (roccia buona, IV + ) ,  traversa tre 
metri a sinistra sopra un'esigua cengia giungendo al 
disotto di una placca che si supera con difficoltà 
(V + ). 
Ci si porta poi al disotto di sporgenze che formano 
un frastagliato tetto ben visibile dal basso che si su
pera a sinistra e, usciti da questo, si percorrono alcu
ni metri fino alla prima sosta. 
Adesso si arrampica per un tratto di 30 m tipicamen
te apuano, misto di roccia e paleo e si arriva ad una 
fascia erbosa che traversa quasi interamente la pare
te. Seconda sosta. 
Resta da percorrere l'ultimo tiro di corda: ci si alza 
su placca per dieci metri fin sotto un masso sporgen
te che si supera scavalcando uno sperone a sinistra 
(IV); è questo l'ultimo passaggio impegnativo, ora si 
traversa alzandoci a destra in direzione di un piccolo 
pinnacolo emergente dalla sommità. Quest'ultimo 
tratto richiede molta attenzione. 
La via è interamente chiodata. 

Notizie 
La via Desmaison-Flematti al «Lincieul» sulla pare
te Nord delle Grandes Jorasses è stata salita in P 
italiana invernale da Norberto Riva - CAI Carate 
Brianza - Gruppo Ragni di Lecco e da Marco Della 
Santa - asp. guida - Gruppo Ragni Lecco il 1° feb
braio 1983. 
Partiti alle ore 6 dal rif. Leschaud sono rientrati alle 
ore 22 dopo essere scesi a corde doppie per la Cresta 
des Hirondelles unitamente al cecoslovacco Miro-
slav Smith che aveva salito il «Lincieul» in solitaria. 



c o r s a  Mia sicureaaea.. 

sicuro e pratico nel IL DISEGNO DELLA SUOLA 
™ DEGLI SCARPONI 

I w r e ^ a t o  da molti anni. È FATTO PER ADERIRE 
Ma ora è nella discesa che PETZL ha fatto il salto di qualità. 
La spiegazione è semplice. Il disegno della suola 
(0 carrarnfiato) degli scarponi per sci alpinismo è concepito per 
dare la massima aderenza. 
Questa aderisce sullo sci e sulla piastra dell'attacco limitando 
notevolmente l'efficacia del puntale in caso di cadute in 
torsione. 
Questo handicap appartiene al passato. L'attacco PETZL 
8007 è ora dotato di una piastra mobile brevettata su cui' 
appoggia la suola dello scarpone. 
In questo modo il puntale svolge efficacemente il suo ruolo, 
aprendosi al momento opportuno. 
II progresso è decisivo. 
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Alpinismo extraeuropeo 

Trekking Alpinistico 
Valmadrera • Sinai '84 
L 'idea di  una spedizione alpinistica l'avevo già da  
qualche anno. 
Per ragioni varie non avevo potuto partecipare ad 
altre organizzate in precedenza e quindi, qpàndo lo 
scorso mese di settembre, andando in giro per le 
montagne, mi si propose di farne una, l'entusiasmo 
era tale che accettai subito. Ci trovammo così in cin
que amici: io, Giambattista Villa, Enrico Beretta, 
Gianni Magistris e il principale ideatore e sponsor 
ufficiale. Mino Brusadelli. Dapprima si parlò di sva
riati posti coinè il Perù, il Monte Kenia ed altri anco
ra; poi si optò per la zona Egiziana del Sinai, alpini
sticamente poco conosciuta, ma altrettanto ricca di 
pareti granitiche stupende e non ancora salite. Tutti 
d'accordo, specialmente Mino, appassionato di de
serti africani, ci mettemmo al lavoro per realizzare il 
nostro «trekking» (così l'abbiamo chiamato) alpini
stico. 
I mesi che seguirono li dedicammo alla preparazione 
sia organizzativa che fisica vera e propria: due sere 
la settimana in palestra, con la preparatrice Teresa 
Antonhfccì della ILRO Valmadrera, e poi il sabato e 
la domenica con camminate e arrampicate sulle no
stre montagne e in Grignetta. Amici e gestori vari di 
negozi, l'Amministrazione Comunale, società e 
gruppi, ci hanno dotato gratuitamente di materiale 
alpinistico e logistico. 
Sbrigate anche le formalità burocratiche, venerdì 30 
marzo 1984, alle ore 18,45, partiamo da  Linàte con 
il volo Egipt-Air diretti al Cairo. All'aereoporto ci 
attende una nostra compaesana, che si rivelerà di so
stanziale aiuto pe^ il nostro Trekking, suor Adonai 
(Carla Dell'Oro), che vive ormai da 37 anni al Cairo 
in un collegio di suore Missionarie di Nostra Signora 
degli Apostoli, insegnando ai bambini. Sbrigate le 
pratiche varie come ogni altro turista, e noleggiata 
una macchina, ci mettiamo in viaggio verso la nostra 
meta. Passato il canale di Suez, dopo u n  breve spun
tino in pieno deserto proseguiamo il viaggio. Fa  
molto, caldo: dai 7 /8  gradi della nostra Valmadrera 
in mezza giornata siamo passati ai 30/35 dell'Egitto. 
Superiamo che è ormai sera l'oasi di Feiran e alle 
19.30 del primo aprile giungiamo sotto le mura 
dell'antico monastero di S, Caterina. Qui i padri 
greco-ortodossi che lo gestiscono ci danno, una pic
cola cella con 5 brande dove ci sistemiamo con tutta 
la nostra roba. Il giorno dopo, stanchi del viaggio 
(abbiamo fatto 480 Km. sotto il sole con 5 controlli 
di polizia) partiamo per una breve passeggiata, an
che per vedere da vicino la zona. Portiatrio però gli 
attrezzi dell'arrampicata; non si sa mai! Difatti giun
giamo sotto la parete del Gebel-Musa (Monte di Mo-
sè) e optiamo per uno sperone che percorriamo con 
difficoltà dì 4° 5° giungendo in vetta dopo circa 3 
ore. Qui visitiamo la chiesa cristiana e la moschea e 
quindi scendiamo giungendo al monastero che è or
mai sera. Laggiù il sole sorge molto presto il matti
no, la sera, alle Ore 18.00, è buio pesto. L'ambiente 
montano è bellissimo: anche se arido e desertico gli-
scenari che si possono ammirare sono davvero stu
pendi e incomparabili. Oltrettutto siamo in zone no
te biblicamente e quindi il pensiero mìo e dei compa
gni molte volte corre alle Sacre Scritture. 
Nei giorni successivi ci dedichiamo totalmente alle 
arrampicate e all'esplorazione, facendo, oltre che 
salite di una certa difficoltà, anche lunghe cammina
te al ritorno dalle vette per vedere da vicino questi 
posti. Visitiamo il monastero di S. Caterina (molto 
bello e interessante) confusi in mezzo ai turisti. Uni
ca nota negativa della nostra permanenza è il notare 
che, dove c'è turismo di massa, la località e le mon
tagne sono inquinate da rifiuti di ogni genere. In un 
ambiente così selvaggio e bello, è davvero brutto ve
dere questo. Rimaniamo sul posto otto giorni e com
piamo dieci nuove ascensioni su pareti granitiche 
molto belle che portano il nome di Gebel-Musa, 
Monte Horeb, Monte S. Caterina e Za-Za Fa. 
Partiamo infine e, dopo aver frettolosamente ammi
rato l'oasi di Feiran, magnifica, proseguiamo verso 
sud, verso cioè la punta del Sinai per visitare la baia 
di Scharm E1 Sceik. 

Durante il viaggio, che si rivela abbastanza avventu
roso per via di una foratura in pieno deserto ed una 
sosta forzata a E1 Tur da un gommista «medioevale» 
per aggiustare la ruota, fa molto caldo. Giungiamo a 
tarda sera sulla spiaggia di questa località dove pian
tiamo la tenda decisi a rimanerci, per riposarci, al
meno tre giorni. Ma dopo un giorno, con un caldo 
tremendo per noi (45/50°) decidiamo di ripartire. 

~IntanfO' abbiamo fatto la conoscenza dì alcuni mari
nai italiani della forza di pace del Sinai che sono nel 
porto con la loro nave da ormai 3 anni. È bello, do
p o  tanti giorni, sentire qualcuno che parla la tua lin
gua: rimaniamo con loro per qualche ora a raccon
tarci del più e del meno. Scottati dal sole un po '  dap
pertutto ripartiamo a malincuore e lasciamo quel pa
radiso diretti al Cairo. È un altro viaggio estenuante 
sotto u n  sole cocente: a sera giungiamo dalle suore, 
nel popoloso quartiere cairota di Chdùbra. 1 giorni 
che seguono li dedichiamo alla visita delle piramidi e 
dei monumenti storici dell'Egitto, corrompendo an
che un guardiano che ci lascia scalare esternamente 
una piramide. Con un viaggio davvero incredibile in 
treno (15 ore per 560 Km) «allietato» dalla visita an
che di un topo in piena notte, ci rechiamo nella valle 
dei re a Luxor, in Alto Egitto, dove rimaniamo 2 
giorni; quindi (in aereo) torniamo al Cairo. Qui do
po aver visitato il Museo Nazionale siamo ricevuti 
dal console italiano dott. Celi, che ci chiede del no
stro Trekking-alpinistico. Ci congediamo anche da 
lui, dedicando l'ultimo giorno ai preparativi per la 
partenza, che avviene sabato 14 aprile 1984 alle ore 
8,35. A Milano giungiamo alle 12,15 e un'ora dopo 
possiamo riabbracciare i nostri familiari. Un grazie 
per questa nostra esperienza va a tutti gli amici e So
cietà che ci hanno sostenuto ed aiutati ed in partico
lare alle suore del Cairo che con Suor Adonai, ci 
hanno ospitato, a Mino Brusadelli, titolare della 
CORMI e capo-spedizione, che ci ha permesso di 
realizzare questo meraviglioso Trekking. 
È stata un'esperienza positiva sotto tutti gli aspetti, 
non ultimo quello umano, per i rapporti tra di noi 
(non abbiamo mai avuto discussioni) e con gli abi
tanti del posto. Chissà che l 'anno prossimo sulla scia 
di questo successo, si possa organizzare qualcosa di 
più impegnativo. Ne varrebbe veramente la pena. 

P.S. Le prime ascensioni sono state dieci e si sono 
snodate lungo le pareti dei monti del gruppo di S. 
Caterina in questo modo: una ascensione sul Gebel-
Musa, 1 sul Za-Za Fa; 2 sul Monte S. Caterina, 6 sul 
Monte Horeb, con un dislivello da 200 a 800 metri. 
La  quota massima raggiunta è il Monte S. Caterina 
che raggiunge i 2670 metri. 
Le nuove vie aperte le abbiamo cosi chiamate: via 
del Pensiero, via degli Amici, via nuova Cormi, via 
Carlo Mauri, via dei Valmadreresi; le altre cinque le 
abbiamo volute dedicare alle nostre mogli: via Ele
na,  via Luisa, via Angela, via Mariangela, via Rena
ta .  
Hanno partecipato al Trekking: Mino Brusadelli, 
Gianni Magistris, Enrico Beretta, Gianbattista Villa 
(A.G.A.), Gianbattista Crimella (I.N.A. - C.A.A.l.) 
Per eventuali relazioni dettagliate delle ascensioni, 
contattare direttamente Gianbattista Crimella, Piaz
za Fontana, 32 - Valmadrera. 

Gianbattista Crimella 

Karakoram 84 
Spedizione valsesìana 
Tornati i nostri alpinisti che hanno scalato per due 
volte il Broad Peak! ... arrivano, arrivano, anche se 
non sisà bene quando nè, tantomeno, dove! Telefo
nate concitate da Rawalpindi a Genova, a Varallo, a 
Borgosesia, ad Alagna e Ghemme; buone notizie, 
anche se frammentarie e spesso contrastanti. Infine, 
proprio il giorno di Ferragosto, tutto si chiarisce è 
nel pomeriggio, assieme ai parenti degli alpinisti, è 

in attesa a Linate un nutrito gruppo di amici valse-
siani, numerosi sé si considera la particolare ricor
renza festiva e le molte defezioni vacanziere. 
Incontenibile l'entusiasmo, la commozione, la gioia 
all'apparire ai cancelli dell'aerostazione i nostri sca
latori: Gianni Calcagno di Genova, Tullio Vidoni di 
Borgosesia, Berti Enzio di Alagna, Martino Moretti 
di Quarona, il dottor Repetto di Ceva, Renato An-
dorno di Ghemine; visi raggianti di felicità, qualche 
chilo in meno, la barba è di rigore con la sola ecce
zione di Martino. 
Un'accoglienza festosa e sentita da parte della Sezio
ne di Varallo, ben rappresentata dal presidente Fu
selli, dal vicepresidente Soster, dal segretario Cama-
schella; nulla di ufficiale e di protocollare ma tanta 
spontaneità ed affetto: un vivo ringraziamento per 
aver dato alla Sezione un nuovo motivo di grande 
prestigio, quindi le gentili signore presenti appunta
no sul petto degli alpinisti una coccarda tricolore 
con il distintivo del CAI. Fuselli reca pure il saluto 
ed il compiacimento del Presidente Generale Priotto 
e del Presidente degli «Amici delle Guide» di Ala
gna, Cavaliere del Lavoro Ilorini Mo. 
Poi si torna a casa e sul pullman incominciano i rac
conti, le nostre domande, gli avvincenti particolari, 
della loro straordinaria avventura: ma lasciamo che 
sia Tullio Vidoni, Accademico del CAAl, a riassu
mere una prima sommaria relazione della spedizione 
«Karakoram 84» 

Salito per ben due volte il Broad Peak, situato nella 
catena del Karakoram Pakistano, una delle regioni 
più impervie e inospitali della terra, dodici giorni di 
marcia di avvicinamento separano Skardu dal cam
p o  base, lungo la valle del Braldo, poi il lungo ghiac
ciaio del Baltoro, il ghiacciaio Godwin Austen sul 
quale il 20,giugno viene installato il campo base a 
4900 metri. Le buone condizioni psicofisiche dei 
componenti, consentivano una rapida ascesa che 
conferma i nuovi concetti sulla riduzione di acclima-
tamento. 
In soli 7 giorni di intensa attività, la spedizione in
stallava 3 campi alti (C 1 a 5750 m,  C, 2 a 6300 m, C .  
3 a 7050 m) e raggiungeva la cima per la via normale 
il 27 giugno alle 11 in una violenta bufera, nonostan
te le avverse condizioni atmosferiche, vento fortissi
mo, e temperatura a meno trenta, sulla cima veniva
no compilati alcuni tests psicologici che confermano 
le condizioni riserva degli atleti, seguiva un periodo 
di 12 giorni di cattivo tempo, durante il quale furono 
fatti altri tentativi di salire in quota, e solo il 10 lu
glio il cielo dava speranza e gli atleti risalivano una 
seconda volta, raggiungevano il campo 3 il giorno 11 
luglio, e il giorno successivo tentavano l'ascensione 
alla vetta, la neva altissima e il freddo atroce faceva
no fallire il tentativo, e obbligavano Berti a tornare 
al campo base per evitare un congelamento agli arti 
inferiori, una violenta bufera veniva a peggiorare le 
condizioni della montagna, il 13 mattina tempo stu
pendo, condizioni pazzesche, e freddo polare. Mar
tino, Tullio e Gianni ritentavano. A 7550 metri. 
Martino desisteva a causa del freddo ai piedi, Tullio 
e Gianni proseguivano lentamente ma constante-
mente con la neve alle ginocchia, dopo 8 ore rag
giungevano il colle, continuavano sull'aerea cresta 
orlata di cornici, alle 19,30 del 13 luglio raggiunge
vano la cima, mentre l'ultimo raggio di sole illumi
nava i colossi del Karakoram, il rientro al C. 3 avve
niva in piena oscurità, e solo dopo mezzanotte Tul
lio e Gianni constatavano nella piccola tendina il 
congelamento di 3° grado di entrambi gli alluci, solo 
il tempo di smobilitare i campi che una nuova onda
ta di maltempo investiva il Karakoram. 
Il 23 luglio Martino, percorrendo il Khal Khal gla-
cier, scalava la parete sud ovest della quota 6208, la 
spedizione dedicava questa vetta innominata alla 
memoria di Carlo Pastore, il giorno successivo il 
campo base veniva smontato e iniziava la marcia di 
ritorno. 
Tutti i componenti la spedizione si sono recati 
sulla tomba di Mario Puscho, per posare un gagliar
detto del C.A.I. e una medaglia in una atmosfe
ra  raccolta tutti hanno pensato a questo ragazzo che 
come noi è venuto quaggiù pieno di entusiasmo e 
speranze di nuove emozioni. 



Donne in montagna - L'alpinismo al femminile 
Anche se l 'incontro si è svolto il 24, 25 e 26 maggio 
scorso penso che valga la pena di parlarne uit poco. 
Si è svolto a Sassuolo promosso dal G.E.A.S. ,  
Gruppo Escursionisti Alpinisti Sassuolesi e vivace
mente organizzato e sostenuto da Gian Piero Schia
vina. 
Questo attivissimo gruppo GEAS è vivo, e sicura
mente vitale, da  poco più di un anno,  m a  vanta rea
lizzazioni di tutto rispetto: serate con personaggi 
dell'alpinismo è dell'escursionismo come Franco 
Michieli, Cosimo ZappelU e i coniugi Carnovalini. 
Di montagna non solo si parla, m a  la si vive in gite e 
arrampicate dell 'Appennino e sulle Alpi e si recluta
no  nuovi appassionati con conferenze nelle scuole e 
gite organizzate per. i più giovani. Insomma per lo 
spirito che anima i soci e per le finalità sembrava di 
essere in una vivace sezione CAI.  Abbiamo saputo 
che oltre la metà dei soci GEAS sono anche iscritti al 
nostro Sodalizio. 
Veniamo ora al programma dei tre giorni di tut ta  
montagna. 
Renata Rossi che ha  scelto la montagna come lavoro 
e come realizzazione della sua vita ha  iniziato la sua 
serata dicendo: «Montagna non è solo roccia, neve, 
ghiaccio, m a  è fat ta  della cuHura della mia gente, 
della natura del Monte  in ogni suo aspetto. Fare la 

•guida non è solo un  mestiere». 
Non c ' è  bisogno di ricordare che Renata Rossi è una  
delie prime donne che ha af f ronta to  le dure difficol
tà di questa professione considerata d a  sempre ma
schile. 
Silvia Metzeltin, altro nome che non richiede presen
tazioni, h a  illustrato u n  p o '  tut ta  la storia della sua 
scelta di vita e, anche se non lo f a  per mestiere, come 
dice il suo libro uscito nella collana Exploits 
(dall'Oglio editore), il suo è «Alpinismo a tempo 
pieno». 
Alpinismo a tempo pieno e a tutti gli orizzonti, come 
testimoniano le bellissime diacolor di Gino Buscaini, 
anche se il suo cuore un  poco è rimasto impigliato al
le vette della Patagonia. 

Non che a lei non piaccia fotografare, ma,  da  corda
ta  bene affiatata, ognuno ha scelto i suoi compiti e 
quello di fotografo ufficiale è lavoro di Gino. 
Sabato, dopo aver provato la palestra di roccia dei 
sassuolesi e dopo un sontuoso pranzo con autorità, 
Sindaco e molta allegria, nella sala consiliare del co
mune si è svolto rincontro-dibattito su tanti argo
menti che interessano le donne alpiniste. 

— Vivere in montagna, una scelta inconsueta e co
raggiosa per una donna.  
— La donna alpinista e il suo compagno. 
— La donna alpinista e l'associazionismo alpini
stico. 
— La donna alpinista e l'ambiente, la cultura, la 
gente della montagna. 

Moderatore il socio GEAS Graziano Ferrari, la Gui
da  Alpina che ha partecipato alla spedizione di don 
Bergamaschi in Butan. 
Forse la spedizione lo h a  impegnato di  meno! La vi
vace partecipazione dei presenti e l'interesse degli ar
gomenti proposti, anche se poi ci si è lasciati andare 
alla discussione spontaneamente senza più seguire 
il canovaccio, hanno richiesto mano ferma e dutti
lità. 
Dalla vivace discussione è emerso che anche in mon
tagna se una donna vuole affermarsi deve «volerlo 
molto». Forse è questo che manca alle donne, quella 
tenacia che f a  dimenticare tutto,  che persegue un so
lo ideale, che chiede il sacrificio totale. 

Luisa lovane (leggere su «La Rivista» il suo profilo a 
cura di Biancardi) dice che a lei non piace l'allena
mento di palestra come usa adesso, lei ama la mon
tagna e si allena in montagna. 
Poi confessa che per arrampicare meglio è dimagrita 
a costo di grossi sacrifici!!! 
Adriana Valdo, accademica, (vedere sempre su «La 
Rivista» come ce la presenta Biancardi) è per l'alpi
nismo classico ci si allena andando dal facile al diffi
cile, con costanza, serenità e gioia. 

Condivide il pensiero dell'accademico Fabio Ma-
sciadri il quale rimprovera alle donne di non saper 
inventare l'alpinismo, di non cercare le salite nuove, 
gli orizzonti, le esperienze nuove, (Eccezioni ce ne 
sono). 
Paola Gigliotti conferma che nell'alpinismo, come 
in tutte le attività creative bisogna rincorrere la fan
tasia non aspettare che ci sorprenda e prendere l'al
pinismo come sport e come tale viverlo con serenità 
da sportivi. 
Alle donne comunque manca, pensiero mio persona
le, ma suffragato da  numerose osservazioni, lo spiri
to  associativo. Li a Sassuolo eravamo tutte amiche, 
ma poi la cordata femminile diventa una rarità e in 
tutti i casi siamo sempre un p o '  restie a metterci in 
mostra, 
Fra le domande del pubblico una  ci ha  lasciato tutte 
mute: Come è la donna alpinista e madre. 
Nessuna aveva l 'autorità di una risposta dettata dal
l'esperienza, m a  pensandoci bene'ce ne sono di don
ne che, come in ogni altra attività, si ritirano a vita 
privata il tempo necessario a mettere un figlio al 
mondo e poi riprendono e magari se lo portano an
che in montagna appena possibile. 
Vorrei dire che in montagna, come in politica, come 
nel lavoro, la donna che vuole riuscire deve sapere 
cosa vuole, sapere pagare il prezzo con le rinunce 
che comporta e non aspettarsi che le venga regalato 
niente. Solo cosi si sentirà e sarà su un piano di pa
rità. 
Non è una  cosa facile. 
Ma le cose facili non appagano. 
Un ringraziamento sincero agli amici del GEAS che 
hanno permesso di ritrovarci e forse di cominciare a 
discutere e a chiarirci i nostri problemi. 
Sensibili all'importanza dell'incontro erano presenti 
ben tre presidenti di sezioni CAI :  Angelo Testoni di 
Modena, Franco Gibertoni di Carpi e Carlo Possa di 
Reggio. 

Mariola Masciadri 
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Attività del C.A.I. 

Sezione di 
IVIilano 
Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 • 8056971 

Sottosezione 
Edelweiss 
Via Peiugino, 13 • Milano 
Tei. 375073 • 3760046 

Gite socia!! 
23 settembre 
Grignone 2409 m 
C e  forse bisogno d i  magnificare 
questa vetta a un alpinista lombar
do? 
30 settembre 
Monte Antola 1597 m 
Appennino Ligure. Situato tra le al
te  vaili del la Scrivia e Trebbia que
s ta  montagna.è una delle più belle 
del la Liguria. È frequentata in tu t te  
le stagioni per il panorama durante 
le bel le giornate; lo  sguardo spazia 
dalle Alpi  Apuane alle Marittirrie e 
alle nostre Alpi. 
7 ottobre 
Monte Alben 2019 m 
Prealpl Orobiche. Fa parte del ca
ratterist ico gruppo montuoso a ca
vallo delie Vall i  Brembaria e Seria-
na. Si gode un ampio panorama. 
13/14 Ottobre  
Traversata Lago Scaffaiolo - Abe-
tone 
Appennino Tosco-Emiliano. La tra
versata è senza dubbio la più bella 
g i t a  Cile s i  possa  e f fe t t ua re  
nel l 'Appennino Bolognese-Mode
nese. 
Si percorre lungamente il crinale 
con un'ampia visione di panorami 
delle vallate emiliane e toscane e 
più lontano verso le Alpi Apuane e 
il mare 
21 ottobre - Resegone 1875 m 
28 ottobre • Traversata Passo del  
Lucamagno - Lago Ritom 
4 novembre - Traversata Monte S. 
Primo - Bellagio 
11 novembre - Monte Carmo 1640 
m - Appennino Ligure 
18 novembre - Traversata Riomag-
giore - Vernazza Cinqueterre 

Gruppo fondisti 
Assemblea mercoledì 24 ottobre, 
ore 21, in Sede, Via Silvio Pellico, 6 
— Programma invernale 84/85 
— Distribuzione Premi di assidui
tà  

Gruppo Fondisti 
Classifica assiduità 1983/1984 
Giampaolo Rossi 
Aldo Devizzi 
Daniela Pulvirenti 
Eiena Derossi Devizzi 
Mario Mauri 
Riccardo Ranza 
Silvana Barbieri 
Gianfranco Restelli 
Laura Chiabotto 
Silvia Missiroli 
Francesco Pestarino 
Giustina Proto 
Walter Casiglio 
Liliana Strigare 
Angelo Fugazzi 
Paolo Fugazzi 
Giuseppina Leinati. 

6° Corso di Sci di 
Fondo 
Aperto a tu t t i  coloro che vogliono 
iniziare un'att ività sportiva saluta
re, rimunerativa dal  punto  dì vista 
del contat to  con la natura ed  adat
t a  a persone d i  qualsiasi età. 
Sono previsti 3 livelli: 1° livello: 
principianti; 2° livello: progrediti; 
3°  livello; escursionismo. Gl i  iscrit
t i  ai  corso saranno seguit i  e guidati 
d a  Istruttori  Nazionali e Sezionali 
di sci  escursionistico del C.A.I. 
l i  Corso s i  articolerà in 5 lezioni 
teoriche; 2 lezioni pratiche sulla pi
sta art i f ic iale e 5 lezioni pratiche 
sul la neve secondo i l  seguente pro
gramma: 

Lezioni teoriche (in Sede alle 21,15) 
martedì, 30 ottobre: presentazione 
del Corso; attrezzatura e d  abbiglia
mento; seguirà la proiezione d i  un  
f i lm  sul lo sci  d i  fondo; martedì, 6 
novembre: alimentazione e pronto 
soccorso; martedì, 13 novembre; 
sciol inatura; martedì, 20 novem
bre: topograf ia ed orientamento; 
martedì, 27 novembre: neve e va
langhe. 

Lezioni su pista artificiale: 
Domenica, 24 ottobre e domenica 2 
novembre: lezioni d i  impostazione 
tecnica sul la pista art i f iciale dei 
Centro Sportivo SainI de l  Comune 
d i  Milano, i n  v ia Gorelli, 136. 

Lezioni sulla neve 
Domenica, 18 novembre: Ander-
matt;  domenica 25 novembre: Splu-
gen; Domenica, 2 dicembre: Sila 
Maria; domenica, 16 dicembre: St. 
Moritz; domenica, 6 gennaio: S. 
Bernardino, 

Quota  d i  partecipazione:  L. 
120.000. 
La quota d à  dir i t to a tu t te  le lezioni 
teoriche e pratiche, ai trasport i  in 
pullman, all 'assicurazione, al di
st int ivo ed attestato d i  partecipa
zione e al la tessera d i  iscrizione a l  
Gruppo, 
A l  Corso sono ammessi anche 1 
bambini d i  età non inferiore ai 10 
anni, purché accompagnati da  un 
genitore o da un familiare adulto. 

iscrizioni: a partire dal 10 settem
bre presso la Sede di Via Perugino 
13, ogni  mercoledì sera dalle 18,30 
in poi oppure telefonare a l  numeri 
375073 - 5453106 - 3760046. 

Corso di Ginnastica 
presciistica 
Sono aperte le iscrizioni per i l  Cor
so d i  ginnast ica presciist ica per 
fondist i  e discesist i  del la durata di 
t re mesi. Rivolgersi in  Sede o tele
fonare a i  sol i t i  numeri. 

Escursioni Autunnali 
30 settembre - Becca D'Aran (2952 
m)'nel  gruppo del Gran Tournalin 
(sopra Valtournanche); 
14 ottobre - Monte Zeda (2156 m) 
nel Verbano (sopra il Lago Maggio-
re) 
Iscrizioni: in Sede i l  mercoledì sera 
oppure telefonare ai numeri 375073 
- 3760046 • 5453106. 

Serate in sede 
3 ottobre; «Alta! 1983» 
Il prof, Giancarlo Corbellini presen
terà al  nostri amici una serie di dia
posit ive scattate durante la spedi
zione d a  lui organizzata sui  monti  
del la Siberia nell 'estate 1983. 
17 ottobre: «Ande Peruviane 1984» 
I nostr i  soci Rizzi e Solci presente
ranno delle diapositive scattate du
rante il trekking nella Cordillera dì 
Huayhuash e durante la salita a l  
Nevado PIsco d i  6000 m. 

Il Presidente 
Gianni Dini 

Sezione S.E.M. 
Milano 
Società Escursionisti Milanesi 
Vie Ugo Foscolo, 3 - Tel. 6059191 
Conto corrente Postale n. 460204 

na per il sentiero della Porta In 5 - 6 
ore. 
Ore 16 partenza per Milano, arrivo 
previsto ore 19. 
Iscrizioni e informazioni in Sede, 
dove giovedì 20/9 verrà proiettata 
una serie d i  diapositive i l lustranti 
l ' intero percorso. 
Direttore d i  gita: Marco Curioni. 
14 ottobreTraversata Cavargna-M. 
Garziroìa m 2116 - P. Camoghé 
2228 m - Isone Gruppo: Prealpi Co
masche; dislivelii: sal i ta 1326 m,  di
scesa 1700 m ;  tempo d i  percorren
za: ore 7,3Ò - 8; èquipaggiàmento: 
escurs ion ismo (documento per 
espatrio); t i po  d i  gita: escursioni
stica; di f f icol tà, lunga ma facile; 
colazione al sacco. 
Programma di massima; Partenza 
d a  Milano P.zza Castello ore 6,30, 
arrivo a Cavargna (partenza escur
sione) ore 8,30 (colazione al sacco 
lungo il percorso); partenza da Iso
ne (CH) ore 18,30; arrivo a Milano 
P.zza Castello ore 20. 
Quote d i  partecipazione: soci SEM 
L. 13.000, soci CAI L. 14.000, non 
soci L. 16.000. 
Direttore di gita: G. Grassi. 
21 ottobre - Monte Grona 1736 m 
28 ottobre - Monte Crocione 1641 m 
3-4 novembre - Campi d i  Battaglia -
Monte Pasubio 
11 novembre - Gita a l  mare 
25 novembre - Pranzo Sociale 
Per informazioni e iscrizioni rivol
gersi in sede nelle sere d i  martedì e 
giovedì dalle ore 21 alle ore 23. 

Gite sociali 
22/23 settembre - Cima Presanella 
3556 m 
Partenza da Milano P.zza Castello 
sabato 22/9 ore 7 in pul lman per lo
cal i tà Stavei. Arrivo previsto ore 12 
circa. Colazione al sacco, ore 13 
partenza per i) Rifugio Denza 2298 
m (circa 3 ore), il percorso si svolge 
in parte su carrareccia e mulattie
ra. Cena, pernottamento e prima 
colazione in rifugio. Domenica 
matt ina molto presto partenza per 
la vetta, i l  percorso si svolge prima 
su  sentiero morenico poi  s i  entra 
nel ghiacciaio del Cercen, poi per 
seracchi si  punta verso la sella Fre-
shfield. Costeggiando la c ima Ver
migl io s i  raggiunge la vetta (3556 
m) in circa 5 ore. 
Gita impegnativa su  percorso mi
sto ghiaccio e roccia, ai parteci
panti s i  consigl ia un buon allena
mento su percorsi lunghi e in quo
ta, Equipaggiamento; ghette, pl-
cozza, ramponi e pila frontale (le 
corde saranno fornite dall'organiz
zazione). Quote; soci L. 46.000 -
non soci L. 48,000, La quota com
prende il viaggio A/R in pullman, la 
cena del sabato, il pernottamento 
e la 1° colazione in rifugio. 
Direttòri d i  gita; gruppo sci,  
6/7 ottobre • Colere - Monte Visoio -
Passo della Presolana 
Tipo d i  gita; escursionistica - alpi
nistica; percorso attrezzato e a 
t rat t i  esposto dal rif. Albani al M. 
Visoio. Partenza da P.zza Castello 
i l  6/10 alle ore 13, arrivo a Colere 
(Vai di Scalve) ore 15; sal i ta al Rif, 
Albani in ore 2,30 - 3, cena e pernot
tamento, Il 7110 pr ima colazione e 
traversata al passo del ia Presola-

Sezione di 
Bergamo 

! Via Qhislanzonl. 15 
Tel. 035/244273 

L 
Annuario 1983 
1 soci della sezione possono ritira
re, presso gl i  Uff ic i  della Segrete
ria, l 'Annuario 1983. 

i l  volume, perché ormai data la 
mole così può definirsi, si presenta 
nella sua veste solita:  elegante e 
raff inata, cioè sempre all'altezza 
della tradizione delle pubblicazio
ne bergamasca. 
L'unica novità, veramente tale, è 
rappresentata dal la illustrazione 
del la copertina: f inalmente dopo 
un decennio abbondante di visioni 
extraeuropee, s i  è tornati alle mon
tagne di casa nostra, che se pur 
non così rinomate e decantate da 
tut t i ,  sono sempre il vanto degli al
pinisti bergamaschi, sulle quali  tut
t i  hanno fat to  1 loro primi passi e le 
loro prime esperienze, per passare 
poi  ad altri gruppi p iù  impegnativi e 
più remunerativi in senso lato. 
L'impegno dei redattori e d i  mante
nere per parecchi anni questa co
pertina, perché è logico che la no
stra sezione propagandi le Orobie, 
parecchio dimenticate anche in  
tut te le altre il lustrazioni del testo. 
G l i  art icol i  inseriti nell 'Annuario 
sono dei p iù vari possibil i  e dal le 
imprese extraeuropee, si passa ad  

1A 



Attività del C.A.I. 
Imprese più casalinghe, ad articoli 
storici o pseudo tali, a racconti più 
0 meno fantastici: ogni socio sicu
ramente potrà trovare quello che 
più gli aggrada tra una cosi varietà 
di  scritti. 
La parte iconografica è stata ben 
curata e decisamente più buona di 
altre edizioni; le tre riproduzioni a 
colori sono molto ben azzeccate. 
Al- Comitato Redazionale e ai Re
dattori veri e propri vadano I com
plimenti per il buon, lavoro esegui
to. 

Sct-CAI 
Nell'ultima settimana di  giugno si 
è riunito il Corpo Istruttori della 
Scuola Nazionale di sci-alpinismo 
dello Scl-CAl Bergamo. 
È stato impostato il programma 
per il X corso Nazionale di Scl-AI-
pinismo, che Inizierà il 7 gennaio 
1985 e terminerà il 17 febbraio 
1985. 

L'organismo direttivo della Scuola 
è cosi composto: 
— Consuelo Bonaldi l.N.S.A. Di
rettore 

Giuseppe Plazzoll l.N.S.A. Vice
direttore 
— Gaspare Improta l.N.S.A. Se
gretario. 

Commissione 
protezione Natura 
Alpina 
.Itinerario naturalistico «A. Curò» 
Procede il lavoro preparativo per la 
r e a l i z z a z i o n e  d e l l ' i t i n e r a r i o .  
Quest'anno ci si limiterà ad una 
prima segnalazione dello stesso ed 
alla raccolta di dati Informativi di 
carattere generale. 
Nel giorni 24/25 e 26 agosto si è 
svolto presso il rifugio «A. Curò» 
(Valbondione) un primo ritrovo di  
componenti la Commissione P.N.A., 
in te ressat i  a l la  real izzazione 
dell'itinerario stesso. 

SCI • SCI-ALPINISMO • TREKKING • ALPINISMO 
FONDO • FORNITURE PER SPEDIZIONI 

M dal 1937 

MILANO: via P. Sarpi 52 tel. 02/342176 
SEGRATE Milano 2: Res. Portici tel. 02/2139919 

colli 
- ' 

ALPINISMO • SCI-ALPINISMO • ESCURSIONISMO • TREKKING 

JUMBO SPORT 
PIAZZA ITALIA • CARMAGNOLA (TO) 

Un negozio specializzato per una comple
ta attrezzatura • Parete di roccia e di ghiac
cio interna al negozio • 500 mq. di area 
espositiva • NON DIMENTICATE CHE AL 
JUMBO SPORT SI COMPRA IN FABBRICA 

m 
SCONTO 10% SOCI CAI e CAF 

un tecnico bI vostro servizio 
, specializzato per _ 
io sci di fondo e alpinismo 

CASORATI SPORT 
è cinch© 

ROCCIA - SCI ALPINISMO • SCI 
IN MILANO 

Troverete una vasta scelta a prezzi competitivi. 

Sconto Soci C.A.I. 

MILANO • VIA FAUCHÈ, 40 • TEL. (02) 384039 

Sottosezione 
Alta Valle 
Brembana 

Domenica 26 agosto u.s. sulle Oro-
ble Occidentali è stato inaugurato 
il «Bivacco Benigni» presso II Lago 
Plazzotti, realizzato dalla sottose
zione Aita Vaile Brembana, a quota 
2.200. 
La realizzazione è stata effettuata 
in tre anni di  duro lavoro dai soci 
delia sottosezione, che non hanno 
lesinato fatiche e disagi, perché il 
loro sogno fosse realizzato. 
Alla presenza di oltre cento escur
sionisti dopo â Messa officiata 
da Don Angelo Mazzola, ha avuto 
luogo la manifestazione vera e pro
pria con i discorsi del Presidente 
delia Sottosezione geom. Cesare 
Calvi, dei Presidente della Sezione 
di Bergamo dott. Antonio Salvi e la 
consegna di una targa ricordo ai 
soci benemeriti per l'opera compiu
ta. 
Tra gli invitati presenti vi erano i fa
migliari del Benigni, escursionista 
a cui è dedicato il bivacco, il presi
dente dei CAI d i  Morbegno, 1 sinda
ci  di Ornica e di  Ponte S. Pietro, il 
rappresentante della Forestale di 
Piazza Brembana. 
La realizzazione del bivacco risulta 
molto importante ai fini dell'escur
sionismo sulle Orobie Occidentali, 
offrendo una base in quota, abba
stanza lontana sia dai fondo vaile, 
che dalla Ca S. Marco e si trova sul 
sentiero, ben segnalato da parte 
sempre della Sottosezione dell'Al
ta  Val Brembana, che si snoda da 
Cassiglio sino al rifugio F.ili Calvi. 

Sezione di 
Bovisio 
Masciago 
P.za S. Martino 2 • TeL 0362/S93163 

Apertura sede: dalle 21 alle 23.30 
Martedì per Coro GAI 
Mercoledì e venerdì per tut t i  i soci 
Giovedì per scuole e gruppo mine
ralogico. 

Convocazione 
Assembiea Ordinaria 
dei soci 
Tutti i soci sono invitati ad interve
nire all'assemblea ordinaria che 
avrà luogo alle ore 21,00 di Venerdì 
12 ottobre 1984, presso la ns. Sede 
di  P.zza San Martino, 2 per discute
re e deliberare sul seguente: 
Ordine del giorno 
1) Nomina del Presidente e Segre
tario dell'assemblea 

2) Relazione del Presidente di Se
zione sulle attività sociali 1984 
3) Relazione finanziaria dei Segre
tario di  Sezione 
4) Approvazione bilancio consunti
vo 1984 
5) Determinazione delle quote so
ciali 1985 
6) Nomina dei Delegati Sezionali 
7) Comunicazioni per il rinnovo ca
riche sociali 
8) Nomina Commissione Elettora
le 
9) Approvazione delle linee pro
grammatiche di attività per il 1985 
10) Libera discussione • Varie 

il Presidente 

Rinnovo cariche 
sociali 
Le votazioni per il rinnovo del Con
siglio Sezionale e Revisori del Con
t i  (Ottobre 1984 - Ottobre 1986) si 
terranno alle ore 21,00 di  Venerdì 
26 ottobre presso la ns. Sede So
ciale. 

Alpinismo e 
Sci-Alpinismo 
Tutti  I soci ed amici sono invitati 
ad intervenire alla «Serata di  Chiu
sura dei corsi di Alpinismo e sci-
Alpinlsmo», organizzati dalla Com
missione Intersezionale Valle del 
Seveso. 
La manifestazione si terrà a Bar-
lassina, presso il salone g.c. della 
«Cassa Rurale ed Artigiana» di Via 
C. Colombo, alle ore 21,00 di  Vener
dì 19 ottobre p.v. 
Programma 
— Presentazione delle iniziative 
organizzate durante il 1984 
— Esecuzione repertorio canti di 
montagna eseguiti dal Coro C.A.I 
di Bovisio Masciago 
— Proiezione audiovisivo riguar 
dante le attività 1984 
— Consegna attestati di frequen 
za agli allievi dei corsi. 
Ricordando che l'ingresso è libero 
a tutti, auspichiamo una partecipa 
zione numerosa. 

Alpinismo Giovanile 
Riprende dopo la pausa estiva, il 
3° Corso Intersezionale di Alpini
smo Giovanile organizzato dalle 
sezioni di Barlassina e Bovisio Ma
sciago. 
Giovedì 20 settembre - Serata di in
troduzione alla gita mineralogica 
ed entomologica di domenica 23 
settembre (presso sede CAI Bovi
sio - ore 21.15) 
Domenica 23 settembre - Rifugio 
Zamboni Zappa • 2065 m. (gruppo 
Monte Rosa). 
Ricordiamo che le adesioni degli 
accompagnatori devono pervenire 
entro il martedì o mercoledì prece
dente. 

Gite estive 
Prosegue II programma estivo in 
collaborazione con la Sottosezione 
di Nova Milanese e la Sezione di 
Desio. 



Attività del C.A.I. 
-e ul t ime uscite previste sono: 
15/16 settembre • Palla Bianca - (Ri
fugio Pio XI - 2557 m> 
30 settembre - Val Coderà (Sentiero 
j e !  Tracclolino) 
14 ottobre - Rif. Murelli (Alpi Mesoi-
:inesi) 
Sscrizioni in sede mercoledi e ve
nerdì. 

Presciistica 
Anche quest'anno viene organizza
t o  i l  corso d i  ginnastica presciisti-
oa uti le a quanti vogliano affronta
re con  un'adeguata preparazione 
a prossima stagione o anche solo 
migliorare la propria forma fisica. 
Il corso inizierà Giovedì 4 ottobre 
presso la palestra d i  via Isonzo, le 
sedute verranno svolte ogni lunedi 
3 giovedì alle ore 21.00 f ino al 17 di-
oembre. 
Le iscrizioni verranno accolte f ino 
al numero massimo d i  25, accom
pagnate da cert i f icato medico  d i  
stato di buona salute (D.M. 28.2.83), 
3ntro i l  3.10.84. 

Sci di fondo 
Muovamentè su l  piede d i  partenza 
il gruppo fondist i  per una stagione 
lensa  d i  programmi e buone inten
doni  con la guida della rinnovata 
commissione. 
\/enerdl 14 settetinbre alle ore 20.00 
nizia in palestra la  preparazione 
j e l  gruppo. 
Sono in via d i  u l t ima definizione i 
programmi per i corsi d i  sci d i  fon
do per adult i  e per 1 giovanissimi 
3he pubblicheremo a l  più presto. 
3 l i  interessati possono rivolgersi 
ai responsabili presso la sedè CAI 
D in  palestra d i  v ia Isonzo il Martedì 
3 Venerdì dopo le 20.00. 

Sezione di 
Vedano 
al Lambro 
Via S Stefano. 73 

Sezione di 
Valmadrera 
Via Rema, 36 

Nuova Sede 
Si invitano i Soci che ancora non 
hanno rinnovato la quota associa
tiva, a provvedere con  cortese sol
lecitudine, per poter usufruire delle 
agevolazioni al le qual i  hanno dirit
to. Si pregano i Soci che hanno in
tenzione di contribuire con loro ar
t icoli al la stesura dell 'annuario 
Condor, d i  recapitare gl i  scr i t t i  in 
sede appena possibile, per favorire 
i lavori d i  raccolta, correzióne e 
stesura. 
Si informano i Soci che i l  Comune 
di Valmadrera ha messo a disposi
zione due locali in Via Fatebenefra-
tell i, d a  adibire a sede. Fin da ora, 
si invitano i Soci volonterosi a voler 
collaborare ai lavori d i  ripristino 
dei locali per poter cosi  cominciare 
il p iù presto possibile le operazioni 
di trasloco e d i  sistemazione defi
nitiva. Il Consiglio ringrazia!!!. 

L'attendamento di 
Oilomont ila 
«smontato le tende» 
Domenica 19 agosto ha «smontato 
le tende» l 'attendamento che la Se
zione C.A.I. d i  Vedano al Lambro 
allestisce ormai da anni a d  Gl'o-
mont, nel l 'omonima vallata posta 
ai piedi dei  Grand Combin. 
L'attendamento che ha una ca
pienza d i  60 post i  in tende da 2,3 o 
4 persone, si  è aperto a metà lu
glio. In questo primo periodo, ante
cedente i l  boom d i  agosto, ha visto 
l a  partecipazione d i  un  fo l to  grup
po di ragazzi, organizzato dal la Se
zione d i  Concorezzo, che da anni 
tratt iene o t t imi  rapporti d i  collabo
razione con la  nostra Sezione. 
Per questi ragazzi è stata una vera 
scuola d i  comportamento in  mon
tagna, oltre alla possibi l i tà d i  so
cializzare e divertirsi nei momenti  
d i  relax grazie agli intraprendenti e 
bravi animatori aggregati al la co
mitiva. 
L'attendamento, già egregiamente 
attrezzato per tut te le esigenze (da 
anni infat t i  esistono una cucina, dì 
primo ordine, servizi Igienici rego
lamentari, docce con acqua calda) 
è stato perfezionato con l' istalla-

. zione d i  un'autoclave per i riforni
menti idrici, per cui  ora s i  può af
fermare che al l 'attendamento del 
CAI Vedano non manca oi-a proprio 
nulla per una vacanza che ol tre che 
piacevole possa essere anche con
fortevole. 
Uno degli interrogativi che s i  pone
vano gl i  organizzatori all ' inizio 
dell 'anno era relativo a l le  possibil i ; 
presenze all 'attendamento. 
Questo funziona ad Oilomont or
mai d a  anni e l 'assuefazione già 
fa t ta  col  posto, la ripetizione conti
nua delie gite, potevano essere 
motivi per sviare per altre local i tà 
alpine. 
A fine attendamento i dir igenti del
la Sezione hanno invece ancora 
una vol ta st i lato un bilancio positi
vo. Tante presenze, tanto entusia
smo, questo forse in crescendo, 
hanno coronato le molte fat iche 
della Sezione. 
Diciamo che Grand Combin, Velan 
e Mont Gelé, nonché la grande bel
lezza e tranquil l i tà delia valle, con
tinuano ad esercitare un forte fa
scino. 
Ci sono stat i  nuovi campeggiatori, 
ma gli  abitué non hanno tradito; un 
buon auspicio quindi per i l  prossi
mo  anno. 
Una novi tà di quest'anno per il 
campeggio è stata una visita avve
nuta domenica 22 luglio. I «vecchi 
iscritti» hanno voluto caratterizza
re l'anno del  trentennale d i  fonda
zione del la Sezione con una g i ta  
al l 'attendamento d i  Oilomont. È 

stata una giornata fantastica, fa
vor i ta d a  un tempo eccezionale. 1 
Soci fondatori c'erano pressocchè 
tut t i .  Fra loro è doveroso citare i l  
pr imo ci t tadino vedanese, i l  sinda
c o  Flavio Calmi, tanto legato alla 
Sezione. 
Dopo la S. Messa al campo cele
brata dal  nostro concittadino Pa
dre Giulio Mariani, rettore del Se
minario P.I.M.E. d i  Monza, che ha 
t rat ta to con toccant i  parole l'acco
stamento fede-montagna, per tu t t i  
una sgambata nel fondo valle e 
quindi i l  grande pranzo sociale, 
squisitamente allestito, trascorso 
in gioiosa amicizia. 
È stato  un grande momento d i  
unione f ra  giovani e vecchi, un  rin
verdire vecchi ricordi, un ulteriore 
rafforzamento d i  quello spir i to d i  
cordial i tà che d a  sempre anima la 
Sezione CAI dì Vedano al Lambro. 

Serata con 
Walter ionat t i  
Con la collaborazione dell'Asses
sorato alla Cultura, sabato 13 otto
bre alle ore 21 sarà con  no i  al  Cine
m a  «Parco» Walter Bonatt i ,  che g ià  
in  passato ha onorato Vedano con  
la sua presenza. 
In programma proiezioni d i  diapo
sitive. 
Sarà nostra premura dare notìzia in 
tempo del programma definit ivo 
del la serata. 

Castagnata a Vezzer 
Anche quest'anno la  Sezione d i  Ve
dano organizza la  tradizionale ca
stagnata autunnale. La meta scel
t a  questa volta è Vezzer, in Val Var-
rone, il giorno è la domenica 21 ot
tobre. La gi ta sarà effettuata in 
pulmann oppure in treno. 
Per informazioni rivolgersi al la Se
de nelle serate d i  mercoledì e ve
nerdì. 

Sezione di 
Dervio 

Sezione di 
Aibiate 

Inaugurazione 
La sezione d i  Dervio (Como) comu
nica che: Domenica 23 settembre 
1984 ore 10,30 
Inaugurazione Gapanna del Legno-
ne (2100 m) 
A cento anni dal la sua costruzione 
(1884 -1984) sarà inaugurata la nuo
va Capanna, che sarà int i tolata a 
Guido Silvestri Accademico del 
C.A.I. 
Il r itrovo è f issato per le ore 8,-30 al 
Rifugio Roccoli Loria (1460 m). 
Ore 10,30 S. Messa presso la Ca
panna. 
Si invitano tutti a partecipare 

Il Consiglio 

v i a  Italia 

Serata Italia - K2 
Sabato 6 ottobre 1984 
ore 17 Sede C.A.i., incontro con 1 
membri della spedizione 
ore 17,30 Palazzo Comunale, Rice
vimento uff ic iale 
ore 20,30 Cinema «La Cittadella». 
Serata in onore degli alpinist i  con 
proiezione del f i lm «Italia - K2» 
Ingresso serata a «La Cittadella» L. 
3.000. I bigl iett i  saranno In vendita 
presso la sede C.A.I. dal  lunedi al  
venerdì, dalle ore 21 alle ore 22,30. 
L'incasso sarà devoluto a favore 
dell 'att ività medica svolta dal  so-' 
c iò  Gianmaria Corbetta a Coe-
Rungu-Zaire. 

Una festa 
Non abbiamo precedenti alpinistici 
d i  rilievo nè, tantomeno, annoveria
mo  tra i nostri iscritt i alpinisti d i  fa
ma; siamo solo una delle tante pic
cole Sezioni del C.A.I. che, grazie 
all'impegno d i  alcuni soci, cerca d i  
propagare la passione per la monta
gna e per tu t to  ciò che la circonda. 
Anche per la nostra giovane età non 
possiamo annoverarci tra le Sezioni 
ricche d i  storia e d i  conquiste; con
t iamo solo nove anni d i  fondazione 
e d i  strada ne abbiamo ancora tanta 
d a  fare. Proprio per questo, però, 
cerchiamo d i  impegnarci per attua
re e raggiungere quegli scopi che 
sono propri del nostro Sodalizio. 
L'entusiasmo, i ' impegno e la forza 
d i  volontà non c i  mancano; e sono 
stati questi sentimenti che c i  hanno 
indotto ad organizzare questa festa, 
grande e semplice nel contempo. 
Ecco come nacque l'idea: una sera 
in sezione i l  discorso cadde sulla 
grande impresa della conquista del 
K.2. e di ciò che aveva rappresentato. 
Decidemmo d i  onorare e ringraziare 
ancora una volta, come Sezione del 
C.A.I., i valorosi che fecero svento
lare il nostro vessillo sulla seconda 
vetta del mondo. 
Certamente l'impresa non si  pre
sentava facile: per un piccolo grup
po come i l  nostro gl i  impegni d a  af
frontare sarebbero stati tanti  ed an
che diff ici l i  da  superare. Tentiamo, 
ci  dicemmo! Ed il tentativo è riuscito. 
Ora il momento della festa è vicino. 
Abbiamo invitato tut t i  i componenti 
della prima spedizione. Vorremmo 
veramente vedere, àncora una volta, 
quella simbolica piramide umana 
riunita per festeggiare i l  30° anni
versario d i  una eroica vittoria. 
Ma l'augurio più vivo che vogliamo 
farci è che tante Sezioni e tanti  Soci 
si  stringano attorno a questi perso
naggi così d a  dimostrare loro il più 
sincero e vivo ringraziamento per 
quella stupenda pagina d i  storia 
che hanno scrit to nél libro dell'alpi
nismo italiano e mondiale. 

Roberto Caspanì 

1 <; 
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Pre-selezione per 
corsi/esami 
per aspirante guida 
Per l 'ammissione alle prove d i  pre
selezione si richiede: 
a) aver compiut i  i 18 anni d i  e tà  a l  
30 aprile 1985 (presentare i l  certif i
cato d i  nascita); 
b) cert i f icato medico d i  idoneità al
la professione d i  Guida; 
c) cert i f icato d i  ci t tadinanza ita
liana; 
d) elenco del l 'att iv i tà alpinist ica e 
sci-alpinistica degli ul t imi  tre anni 
v istata da i  Capo Guida della locali
t à  d i  residenza. 
Norme per riscrizione: ogni  candi
dato  dovrà presentare domanda d i  
iscrizione entro il 2 ottobre 1984. 
La domanda corredata dai suddett i  
documenti  e dal la quota d i  parteci
pazione, può essere accettata an-
cfie se incompleta delta documen
tazione purché i documenti  man
cant i  vengano consegnati  diretta
mente all ' inizio delle prove. 
Quota di partecipazione è fissata in 
L. 65.000, ed  è comprensiva della co
pertura assicurativa contro gli infor
tuni e responsabilità civile verso terzi. 

Spese di soggiorno e degli impiant i  
d i  r isal i ta sono a carico dei candi
dat i .  Per ch i  desiderasse soggior
nare in Albergo l'organizzazione 
provvederà a predisporre i post i  ne
cessari a prezzi convervienti. 
Equipaggiamento d i  al ta monta
gna  adatto a sostenere le seguen
t i  prove; sci-alpinismo - roccia -
ghiaccio/misto. 
Pertanto dovrà essere provvisto di 
scarpe da montagna e da sci-alpini
smo - giacca a vento, ecc. - occhiali, 
corda in ottimo stato, ramponi, picoz-
za, martello roccia/ghiaccio, bodrier, 
ecc. - sci da sci-alpinismo, ecc. - car
t a  topografica della zona e bussola. 

Data e località: sabato, domenica e 
lunedi 13,14, e 15 ottobre 1984 a d  
Alagna Valsesia (VC). 
Ritrovo alle ore 20 precise d i  vener
dì 12 ot tobre 1984 presso l 'Hotel  
Cristal lo d i  Alagna Valsesia, in 
piazza alberghi - tel.  0163/91285. 

Corso di preparazione 
I candidati che supereranno le pro
ve della pre-selezione dovranno ob
bligatoriamente partecipare a l  «Cor
so di praparazione» che si terrà su
bito dopo la stessa pre-selezione. 
II corso d i  preparazione si svolgerà 
ad  Alagna Valsesia (VC) dal la sera 
d i  lunedi 15 ottobre 1984 e sabato 
20 ottobre 1984. 

Quota di partecipazione; la quota 
d i  partecipazione all ' intero Corso/ 
esame nazionale per Aspirante 
Guida Alpina (compreso il corso d i  
preparazione) da ripartire nei quat
tro periodi sarà  di complessive L. 
1.250.000. Tale quota comprende la 
iscrizione, l'assicurazione, le spese 
d i  vitto ed alloggio, di istruzione e di 
esami. Il candidato dovrà versare 
all'inizio d i  ogni periodo la cifra rela-

t iva alla durata del periodo stesso. 
Materie di insegnamento. Verran
no impart i te lezioni sul le seguenti 
materie; comportamento tecnico 
ed  umano del la guida, leggi e sta
tu t i  I regolamenti concernenti  la 
professione d i  guida alpina, nozio
n i  d i  pronto soccorso, geografia 
generale, topograf ia e d  orienta
mento, cl imatologia, glaciologia, 
neve e valanghe, stor ia dell'alpini
smo e del lo sci-alpinismo. 
Ogni candidato è tenuto a seguire 
l'orario e le disposizioni che verranno 
impartite dalla Direzione. È prevista 
l'eliminazione dalle prove sia per non 
idoneità, sia per manifesta incapaci
tà  tecnica, sia per indisciplina. 

Corso di preparazione 
per guida alpina 
Per l 'ammissione ai Corsi  I esami 
nazionali per la nomina a Guida Al
pina s i  richiede: 
a) essere Aspirante Guida ed  aver 
svolto at t iv i tà come ta le per alme
no tre anni  (sono compresi quelli 
promossi nel settembre dell 'anno 
1982); 
b) aver compiut i  1 23 anni d i  età; 
c) aver frequentato il «Corso d i  
preparazione» (obbl igator io per 
quegli Aspirant i  Guida che iniziano 
i l  c ic lo con  lo sci-alpinismo. 
Il corso di preparazione s i  svolgerà 
dal la sera d i  lunedì 15 ot tobre a sa
bato 20 ottobre 1984 a d  Alagna 
Valsesia (VC). 
Ritrovo al le ore 20 precise d i  lunedì 
15 ottobre 1984 presso l 'Hotel Cri
stal lo d i  Alagna Valsesia, in piazza 
Alberghi - tel. 0163/91285. 
Quota di partecipazione al l ' intero 
Corso/esame nazionale per Guida 
Alpina (compreso il corso d i  prepa
razione) d a  ripartire nei t re periodi 
stabi l i t i  (corso d i  preparazione sci-
alpinismo, ghiaccio/misto), sarà di 
complessive L. 1.030.000. Tale quo
t a  comprende l'iscrizione, l'assicu
razione, le spese dì v i t to ed allog
gio, d i  istruzione e di esami, i l  can
didato dovrà versare air in iz io di 
ogni periodo la ci f ra relativa alla 
durata del periodo stesso. Pertan
t o  per i l  corso d i  preparazione si 
dovrà versare la somma d i  L. 
330.000 entro i l  2 ottobre 19894. 
Equipaggiamento d i  a l ta  monta
gna adatto a sostenere le prove di 
sci-alpinismo, roccia, ghiaccio. 

Alpinismo per 
quattro stagioni 
La guida alpina Giuseppe Deanoz, 
in collaborazione con altr i  colleghi, 
vi propone falaise, sci-alpinismo, 
sl<i-sauvage, arrampicate inverna
li., escursionismo e... tu t to  il resto 
che sia montagna. 
Guida Alpina Giuseppe Deanoz 
-Via Menabreaz, 97 - 11024 Chatil-
lon (AO) - Tel. 0166/62167 - 61083, 
A richiesta verrà inviato program
ma dettagl iato. 

Le tende leggere 
SALEWA sono state 
collaudate durante innumerevoli 
spedizioni in tutto il mondo. 
I sacchi letto SALEWA rendono le tende ancora più 
confortevoli. 
Tra i 14 modelli differenti per le varie esigenze trova 
sicuramente il suo sacco letto ideale. 
Imbottiti di vero piumino sofficissimo, come il noto 
SELVA. 
O la nostra novità: la gamma di sacchi letto SKYLINE 
che comprende l'ARCO, il MINIPACK, il COMPACT e 
riCELAND con imbottitura morbida e superisolante 
tridimensionale 3D Hollowfiber; di perfetta costruzione 

- e ad un prezzo eccezionale. 
Per ulteriori informazioni 

richiedete il nostro 
catalogo. 

ITALY 

Prego allegare Lire 1000 In francoboll i  
per spese postali. 
SALEWA ITALY 
v i a  Weggenstein 18 - 39100 Bolzano 


